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PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE 2007-2013

RAPPORTO FINALE DI ESECUZIONE

sulla realizzazione del Programma di sviluppo locale (PSI)

Ai sensi delta DGR 199/2008, Allegato E, i GAL presentano alla Regione, entro la data del 31 luglio

2015, il Rapporto finale di esecuzione per la descrizione e valutazione complessiva dei risultati

raggiunti nel periodo di programmazione rispetto alla strategia e agli obiettivi del PSL. Considerando

le principali variazioni ed aggiornamenti intervenuti in fase di realizzazione del Programma di

Sviluppo Locale, opportunamente richiamati nell’ambito dei Rapporti annuali presentati alla Regione

dal 2008 al 2014, il Rapporto finale di esecuzione intende rappresentare un quadro d’insieme di

elementi ed elaborazioni, aifini di una verifica complessivo sulla realizzazione della strategia e sul

perseguimento dei relativi obiettivi, sulla base dell’impostazione originaria del Programma e dei

principali doti di realizzazione.
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1. Programma di Sviluppo Locale - Titolo

PERCORSI RURALI TRA CENTURIAZIONI, VILLE, ABBAZIE E SANTUARI
Sviluppo degli itinerari rurali nelle terre dell’A DIGEtto

2. Gruppo di A2ione Locale — Denominazione e natura giuridica

Gruppo di Azione Locale “POLESINE ADIGE” — ROVIGO detto anche GAL Adige

Associazione riconosciuta dalla Regione del Veneto

Sede legale:
do Camera di Commercio di Rovigo, pzza G. Garibaldi, 6— 45100 Rovigo

Sede operativa fino al 31marzo 2015:

do Camera di Commercio di Rovigo, via T. Fraccon n. 17— 45100 Rovigo

Sede operativa dal 1 aprile 2015:
do Provincia di Rovigo, Via L Ricchieri detto Celio n. 8—45100 Rovigo

3. Partenariato - Evoluzione assetto territoriale, strutturale e gestionale
Riepilogare schematicamente e per pj4flfi, le principali variazioni intervenute nell’assetto del partenariato rispetto

a quanto descritto nel PSL, sulla base anche degli elementi già richiamati nell’ambito dei Rapporti annuali 2008-

2014.

Principali variazioni Parametri/lndicatori*

(alla_data_di_riferimento)

Composizione e caratteristiche partner Es: partner (n. tot)/+-variazione (%); partner con
interessi/attività neII’ATD (n. tot)/+- variazione

Il numero dei Soci del GAL è diminuito: era di 22 all’atto di
(%); sedi operative dei partner nell’ATO (n, tot)/+
variazione (%); partner con interessi/attivita

costituzione del GAL nel 2008 e attualmente è di 16. connessi alle l.s.i (n. tot)/+. variazione (%); ecc.
Nel periodo tuttavia si è verificato una variazione nello
composizione associativo, con l’ingresso, nel corso del 2008, Numero totale dei partner:
della Banca di Credito coop. del Polesine (ora Banca Annia) e . n. 24(2008)
del Comune di Lendinara a far parte della compagine sociale

- n. 16 (al 30/06/2015)
del GAL e l’uscita di altri partner in genere non strettamente variazione: - 33,3%
collegati alle strategie dello sviluppo locale Leader. Infatti tra

questi ultimi si segnalano ad esempio, l’Ecogest, società che si
occupa di rifiuti e quindi enti con poche affinità con le attività

del GAL.
Partner con interessi/attività connessi alle

Con la variazione della compagine sociale, è rimasto invariato si.:
il peso % dei partner con interessi più strettamente collegati n. 21 (2008)
alle Ls.L del PSL, passando da 21 su 24 a 14 su 16 pari n. 14 (al 30/06/2015)

, oall 87,5/a. variazione: 33,3%
N.b. i soci “Ecogest” e le “banche” sono ritenuti quelli non

strettamente collegati.

2 Modalità aggregazione e rappresentatività Es: partner pubblici (n. tot)/+-variazione (%);
interessi rappresentati (n tot); iniziative di
animazione (n tot); ecc.

In generale si è assistito ad un modesto incremento dei Soci
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pubblici grazie all’attività di sensibilizzazione svolta e
dell’attenzione degli enti locali nei confronti dello sviluppo
locale del GAL.

La riduzione dei partner privatiè legata a diversi fattori:
- scarsa attinenza alle [si. del PSL;
- situazione di crisi economica congiunturale;
- fusione di alcuni Soci (es. Consorzi Bonifica).

Si segnala in particolare l’uscita dalla compagine associativa
del settore secondario (artigianato e industria) il cui interesse,
a parte la formazione, è stato limitato anche dal fatto che in
Polesine non sono presenti rilevanti “tipicità” valorizzabili con
il PSL come ad esempio l’artigianato artistico, ecc.
Conseguentemente si sono ridotti gli interessi rappresentati
dai partner di circa 1/3.

Organi statutari e modalità di compartecipazione finanziaria
partner

Nel periodo si è avuta una riduzione del numero dei
Consiglieri componenti il Consiglio di Amministrazione,
passati da 9 a 5. Questo si è reso necessario per adeguarsi alle
disposizioni previste dalla normativa per la riduzione dei costi
degli apparati amministrativi (L 122/2010).
La parte privata ha aumentato la propria rappresentatività nel
CdA, passando dal 55,5% al 60%.

Struttura organizzativa e funzionale del GAL

Nel periodo considerato la struttura si è rafforzata,
soprattutto con la stabilizzazione dei rapporti di lavoro.
Rispetto alla situazione iniziale (2008), con 3 persone addette
con contratti “precari” Co.co.pro., al 30 giugno 2015, il GAL
presenta 3 persone con contratto da dipendente; 2 a tempo
indeterminato (part time all’87,5%) e 1 Coordinatore (in via di
sostituzione) a tempo indeterminato con un part time ridotto
(12,5%).
Durante il periodo il numero di persone cainvolte in modo
significativo (oltre 1 anno), compresi i collaboratori “esterni”
è stato fino ad un massimo di 5: vi era un addetto alla
cooperazione con contratto terminato il 30/04/2015 e un
addetto stampa con contratto di consulenza pluriennale
scaduto il 30/12/2014.
Inoltre dal 2013 al 2015, vi sono state due significative attività
relative ai servizi di comunicazione e di monitoraggio del PSL.

Numero partner pubblici:
- n. 8 (2008)
- n. 9 (al 30/06/2015)

variazione: +12,5%

Numero partner privati:
- n. 15(2008)
- n. 7 (al 30/06/2015)

variazione: -53,3%

Interessi rappresentati dai partner:
- n. 12 (2008)
- n. 8 (al 30/06/2015)

variazione: - 33,3%

Es: composizione organo decisionale (n. tot)/÷
variazione (%); Rappresentanza privata
dell’organo decisionale %/+-variazione (%)

Numero Consiglieri:
- n. 9 (2008)
- n. 5 (2014)

variazione: -45%

Numero Consiglieri privati e pubblici:

(2014)
variazione privati: +8,1%

3
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n. 5 privati cioè il 55,5%; 4
pubblici (2008)

- n. 3 privati cioè il 60%; 2 pubblici

Es: personale dipendente (n. tot)/+-variazione
(%); collaborazioni esterne (n. tot)/+-variazione
(%); Dotazioni/attrezzature (n. tot)/÷-variazione
(%); ecc.

Personale dipendente:
- n. O (rapporto annuale 2008)
- n. 3 (rapporto annuale 2014)

variazione: + 300%

Collaborazioni esterne:
- n. 0 (2008)
- n. 2 (2014)

variazione: + 200%

Dotazioni attrezzature;
- non vi sono state variazioni

significative

5 Capacità amministrativa e finanziaria Es: RU impiegate per attività realizzate (n. Unità
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Rispetto all’organigramma previsto al paragrafo 3.6.1 del PSL,

si è verificato un progressivo aumento del numero delle RU
impegnate in tutti gli ambiti di attività legati all’attuazione del

PSL: gestione, animazione e cooperazione.
Particolarmente significativi sono stati gli incrementi nei
seguenti settori:

- cooperazione (+100%), imputabili al fatto che il GAL
ha realizzato diverse iniziative a gestione diretta;

- comunicazione (+300%); notevole lo sforzo sostenuto
per la necessità di informare in merito alle
opportunità del PSL con particolare riferimento alle
procedure, ai bandi, alla realizzazione delle iniziative
a regia e di cooperazione;

- monitoraggio (+300%); attività continua per
verificare lo stato di attuazione del PSI. e con un
notevole incremento soprattutto nell’ultimo anno
2014 e nei primi sei mesi del 2015, anche per poter
dare delle valutazioni concrete sul livello di
raggiungimento degli obiettivi del PSL.

n.b.: le attività di comunicazione e monitoraggio in parte sono
state affidate a servizi di consulenza esterni.

Rispetto all’organigramma previsto al paragrafo 3.6.1 del PSL,
come detto in precedenza si è verificato un progressivo
aumento del numero delle RU impegnate, con una minore
incidenza delle unità amministrative, che erano i su 3 nel
2008 (33,3%), passate poi a i su 4 nel 2014(25,0%).

tot per attività); specializzazione RU impiegate (n.
Unità tecniche totfn. Unità amministrative tot
ecc.) per attività realizzate; Utilizzazione altre
risorse finanziarie [Importo utilizzato (€ tot) per
tipologia finanziamento]; ecc

RU impiegate per attività realizzate (n.

Unità tot per attività):

- Segreteria e amministrazione: da
1(2008) a 1 (2014)
variazione 0%

Animazione del PSL:
da 1 (2008) a 1,0 (2014)
variazione 0%

Cooperazione:
da 0 (2008) a 1 (2014)
variazione +100%

- Comunicazione:
da 0,25 (2008) a 1(2014)
variazione +300%

- Monitorag.gio e controlli:
da 0,25 (2008) a 1 (2014)
variazione +300%

• Specializzazione RU impiegate (n. Unità
tecniche tot/n. Unità amministrative tot
ecc.) per attività realizzate dal GAL

- n. 3/1 (2008)
- n. 4/1 (2014)

variazione: + 25%

n

() Individuare, ove possibile e con il supporto dei dati complessivi del Rapporto e degli indica tori delle appendici i e 2, parametri

oggettivi e quontificobili.

Descrizione integrativa e commento valutativo
Sulla base degli elementi informativi riepilogati nella presente Sezione 3, operare una sintetica valutazione in merito
alla coerenza della composizione del partenariato rispetto aIl’ATD e alla strategia/obiettivi del PSL; al mantenimento

degli impegni assunti dai partner anche con riferimento alla compartecipazione finanziaria; al contributo per la
qualificazione/specializzazione organizzativo- gestionale del GAL; alla esperienza maturata nella programmazione
integrata d’area e nella cooperazione con altri territori; ecc.

Coerenza della composizione del panenariato rispetto all’Alt e alla strategia/obiettivi del PSI.

Come precedentemente detto si è assistito ad una variazione della composizione del partenariato che risulta

essere stata coerente con gli obiettivi del PSL e le relative l.s.i.:

- la componente pubblica è ben rappresentata e consente di “coprire” diversi ambiti di competenza del

territorio, con la presenza della Provincia (pianificazione provinciale), Camera di Commercio (settori

economici), Consorzio di Sviluppo (IPA) e diverse amministrazioni comunali (enti locali);
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- la componente privata pur essendosi ridotta di numero, consente di rappresentare i settori socio-
economici più collegati al PSL: agricoltura e turismo in particolare; ambiente e bonifica; mondo del credito

cooperativo.

Mantenimento degli impegni assunti dai partner anche con riferimento alla compartecipazione finanziaria

Gli impegni dei partner sono stati mantenuti, infatti rispetto alle previsioni il GAL ha potuto contare regolarmente
sulla companecipazione finanziaria annuale prevista oltre a contributi straordinari accordati, come evidenziato di
seguito:

- tutti i partner hanno provveduto al versamento delle quote associative annuali previste in sede di bilancio,
che si sono mantenute abbastanza costanti come numero di versamenti annuali, considerando i partner
entrati ed usciti nel periodo, ma che sono aumentate dai 1.000 euro del 2008 a 1.500 euro a partire dal

2009 in poi;
- il GAL poi ha potuto beneficiare anche di consistenti contributi straordinari da parte della Camera di

Commercio di Rovigo (96.000,00 euro dal 2010 al 2014).

Contributo per la qualificazione/specializzazione organizzativo-gestionale del GAI.

Nel corso del periodo si è assistito ad un progressivo aumento della qualificazione e delle figure impegnate
nell’organigramma del GAL. In particolare il personale direttamente coinvolto è aumentato da 3 a 4 per far fronte
alle maggiori esigenze connesse ai progetti di cooperazione.
La qualificazione del personale non solo sulla base dell’esperienza pregressa, è avvenuta con la partecipazione agli
incontri di informazione/formazione organizzati soprattutto dall’AdG, ma anche da Avepa e Veneto Agricoltura, e

“sul campo” con la realizzazione di numerose attività a gestione diretta.

Esperienza maturata nella programmazione integrata d’area e nella cooperazione con altri territori; ecc.

L’esperienza maturata nella programmazione 2007-2013 è stata discreta a livello locale e non. Va ricordato in tal
senso che il GAL è alla sua prima programmazione nello sviluppo locale.

A livello locale si segnalano le principali iniziative connessi alla programmazione integrata d’area, nonchè del PSL,
attraverso le quali il GAL si è strettamente raccordato con i soggetti locali coinvolti direttamente e non:

- iniziative a regia: con i Comuni per la qualificazione del sistema degli itinerari (313/1);
- iniziative a gestione diretta GAL: con lo studio del patrimonio rurale (323a/1) e la qualificazione degli

itinerari (313/1), con le quali il GAL si è raccordato con gli strumenti della pianificazione locale;

- IM: partecipazione attiva del GAL in quanto componente, al tavolo dell’IPA “Sistema Polesine”,

nell’individuazione delle iniziative da proporre a finanziamento regionale.

Nella cooperazione con altri territori buona è stata l’esperienza realizzata nel corso della programmazione 2007-

2013, con la partecipazione a tre iniziative di cooperazione, che hanno coinvolto numerosi partner di altre regioni

europee (GAL) e partner locali per l’attuazione delle iniziative.
Si ricordano sinteticamente le principali iniziative con alcuni dati che dimostrano il notevole lavoro di rete svolto

nella cooperazione:
- Interregionale (ti. 1): progetto del PSL “TUR RIVER5” (GAL Adige capofila con altri 5 GAL del Veneto ed i

dell’Emilia Romagna) di valorizzazione degli itinerari rurali;
- Transnazionale (n. 2): progetto “ECO LEADER NETWORK” (capofila GAL Delta Po, con il GAL Adige ed il

GAL Pays d’Arles) di valorizzazione delle aree dei delta e delle filiere corte; progetto “MEDIETERRANEA”

(con 9 GAL partner provenienti dal Veneto, Sardegna, Basilicata e Malta) di valorizzazione della dieta
mediterranea, patrimonio immateriale “Unesco”.

Complessivamente il GAL ha lavorato nei progetti Leader del PSL con 16 GAL (di cui 13 italiani e 3 di altri paesi: 1

francese, 2 di Malta) e 5 partner attuatori locali.
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Parametri/Indicatori *

falla data di riferimento)

4. Contesto di riferimento — Evoluzione e cambiamenti
Riepilogare schemoticamente e per punti, le principali variazioni intervenute nell’ambito territoriale designato

del GAL rispetto a quanto descritto nel cap. 4 deI PSL e la conseguente evoluzione relativa al contesto socio-

economico, sulla base anche degli elementi già richiamati nell’ambito dei Rapporti annuali 2008-2014.

Principali variazioni

Popolazione residente ATD

Non ci sono state variazioni significative con un Residenti ATD;

leggero incremento nel periodo. Il dato è comunque 109.424 abitanti (rapporto annuale

“falsato” dal fatto che il PSL riportava la situazione al 2008; lstat 2001)

2001. 110.571 abitanti (rapporto annuale

In realtà il trend attuale mostra una tendenza alla 2014; lstat 31/1/2014)

diminuzione (a partire dal 2007) dopo una fase iniziale variazione ÷ 1,05%

di incremento.

2 Densità ATD

Anche la densità ha registrato un piccolo incremento Densità media:

non significativo. Tuttavia il trend attuale mostra una - 221,38 residenti/kmq (2008)

tendenza olla diminuzione dopo una fase iniziale di - 223,70 residenti/kmq (2014)

incremento (fino al 2007). variazione + 1,01%

I comuni rurali sono rimasti invariati come numero Comuni rurali:

totale di 10 su 17. - n. 10 (2008)
n. 10 (2014)

variazione 0%

Nei comuni rurali è leggermente diminuita la Popolazione n. abitanti Comuni rurali:

popolazione. Questo vuoI dire che l’incremento della - 22.544(2008), 20,60% dell’ATD

densità abitativa si è avuto nei comuni non rurali, - 22.169(2014), 20,05% dell’ATD

mentre in quelli rurali vi è la tendenza alla riduzione
della popolazione.

3 Occupazione

Non disponendo del dato disaggregato per Comune, Tasso di disoccupazione totale:

si è utilizzato il dato provinciale che è sicuramente - ATD 6,8%; Provincia 6,3%; Veneto

‘ significativo considerando che I’ATD del GAL interessa 4,1% (2008)

circa il 30% della popolazione provinciale. Provincia 8,6%; Veneto 7,6% (2014)

La disoccupazione è aumentata a causa della Variazione: Provincia/ATO + 20,9%; Veneto

situazione di crisi economica congiunturale, ma in +80%

minor misura rispetto alle zone meno rurali (Veneto).

4 Prodotti tipici DOP e IGP

All’inizio del periodo non erano ancora stati Prodotti DOP e IGP:

riconosciuti prodotti DOP o IGP, ma erano in corso le n. 0 (2008)

procedure per l’ottenimento delle certificazioni, n. 2 (2014)

avvenute nel; variazione + 200%
-

2009, Aglio Bianco Polesano DOP;
- 2010, Insalata di Lusia IGP;

(‘)fare particolare riferimento al set di indicatori del cap. 4 del P5L
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Descrizione integrativa e commento valutativo
Sulla base degli elementi informativi riepilogati nella presente Sezione 4, operare una sintetica valutazione in merito
all’omogeneità dell’area e l’adeguatezza in termini di “massa critica” raggiunta; agli elementi che hanno determinato
un impatto diretto (positivo o negativo) sul perseguimento delle l.s.i./sulla realizzazione delle attività programmate;
all’effetto sui fabbisogni e sul quadro dei punti di forza/debolezza e delle opportunità/minacce rilevati nel PSL.

Omogeneità dell’area e l’adeguatezza in termini di “massa critica” raggiunta

L’area del GAL Adige presentava nel 2008 e presenta ancora una adeguata massa critica in termini di
popolazione residente, con una densità abitativa elevata soprattutto nel comune capoluogo (Rovigo), ma con
una rilevante presenza di comuni rurali con popolazione <150 abitanti/kmq (10 su 17).

Quindi un’area che seppur di limitate estensioni presenta al suo interno aree con basso indice di ruralità
alternate a zone con un elevato indice di ruralità.
Nel periodo considerato (2008-2014), viene confermata la tendenza allo spopolamento tipica delle zone rurali,
anche se questo avviene in modo lenta, meno del passato e sostanzialmente non è stata significativa la
variazione dei dati relativi alla popolazione residente ed alla densità dell’ATD.
Parallelamente si assiste ad un tendenziale invecchiamento imputabile comunque al trend della nostra società.
La disoccupazione, anche se si dispone solo del dato provinciale che si può comunque ritenere significativo

considerando che il GAL rappresenta gran parte della provincia di Rovigo, è aumentata nel periodo a causa
della crisi congiunturale. L’incremento è stato comunque inferiore rispetto a quanto registrato nel Veneto.

Elementi che hanno determinato un impatto diretto (positivo o negativo) sul perseguimento delle l.s.i./sulla
realizzazione delle attività programmate

La spiccata ruralità dell’ATO ed il suo “mantenimento” ha sicuramente contribuito al perseguimento delle l.s.i.
n. i (“diversificazione”) e 2 (“qualità vita”), ed infatti le misure 311 e 323 hanno assorbito oltre il 60% delle
risorse del PSL determinando un investimento che ha superato i 5 milioni di euro. Su questo la crisi
congiunturale ha spinto l’economia rurale locale a fare leva sulle proprie risorse in particolare quelle legate al
patrimonio rurale (misura 323).
All’inizio del periodo considerato (2008) non erano ancora presenti prodotti tipici DOP e IGP, ma solo prodotti
tradizionali. Il conseguimento di diverse “certificazioni” comunitarie ha contribuito al perseguimento degli
obiettivi previsti dalla l.s.i. n. 3 (“qualità dei prodotti”).
Infatti con il PSL sono stati finanziati due interventi diretti con la Misura 133, a favore dei “neonati” Consorzi di
Tutale. Inoltre i prodotti hanno beneficiato indirettamente con la informazione/promozione di carattere
generale fatta con la Misura 313.

Effetto sui fabbisogni e sul quadro dei punti di forza/debolezza e delle opportunità/minacce rilevati nel PSL

In merito a tale aspetto si possono “confermare” i fabbisogni dell’area nonché il quadro emerso dai dati della

“swot sintetica” realizzata nel PSL 2008. Si segnalano le potenzialità dell’area legate soprattutto alle produzioni
tipiche ed alle eccellenze storico-architettoniche: Abbazia della Vangadizza (Badia PoI.); Castelli {Arquà e
Rovigo); Ville storiche come la Badoera patrimonio Unesco (Fratta PoI.); Chiese uniche (La Rotonda di Rovigo;

Madonna del Pilastrello), ecc.
La ruralità ha contribuito a favorire la diversificazione delle attività dell’azienda agricola, soprattutto in materia
di turismo rurale, che presenta ancora elementi di debolezza strutturale.
Il conseguimenti dei riconoscimento dei prodotti tipici DOP e IGP ha rafforzato il quadro delle opportunità

dell’area in merito alle possibilità di reddito per le imprese agricole e per le filiere corte locali, nonché in tema

di promozione turistica locale.
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5. Strategia di sviluppo locale
Elementi di sintesi della strategia (Quadro 5.1.1 PSL)

strategia Definizione e obiettivi dello strategia

Migliorare la qualità della vita nelle zone rurali e promuovere la diversificazione delle attività

economiche (obiettivo generale dell’Asse 3 del PSR), oltre che accrescere la competitività del

settore agricolo coinvolto nelle fihiere locali dei prodotti tipici (obiettivo generale dell’Asse 1 del

PSR).
Con il PSL, si intende promuovere ed incentivare le attività extra-agricole, valorizzando il ruolo

multifunzionale dell’azienda agricola, creando sinergie tra agricoltura ed altri ambiti produttivi:

settore turistico, servizi alla persona, attività artigianali, ecc..
Il miglioramento della qualità della vita e del tessuto economico-sociale, attraverso l’integrazione

tra i settori, consentirà di promuovere il territorio come espressione di un sistema.

tema “Crescita, valorizzazione e governance del sistema territoriale rurale tra l’Adige e il Canal Bianco”

centrale
Il tema centrale verrà perseguito attraverso i seguenti obiettivi prioritari:

. rafforzare le capacità progettuali e gestionali locali;
e favorire la nascita di nuovi modelli di sviluppo rurale, valorizzando le risorse storico-culturali

in grado di rafforzare la diversificazione delle opportunità occupazionali e di reddito;

• contrastare l’abbandono delle zone rurali marginali, attraverso una efficiente integrazione

economico-sociale;
• valorizzare le risorse umane e professionali.

Le [si., che vengono successivamente elencate, sono riconducibili a 4 macro-obiettivi e sono

strettamente correlate agli obiettivi specifici del PSR:

1) Diversificare l’economia rurale e l’integrazione tra i diversi settori (l.s.i. n.i 1,2,3,4)

2) Migliorare la qualità della vita nelle zone rurali, la coerenza e le sinergie del territorio (l.s.i.

n.i 5,6,7,8)
3) Accrescere la competitività legata alla qualità dei prodotti del settore agricolo, sostenendo

lo sviluppo e l’innovazione, nonché il ruolo ambientale di gestione del territorio (l.s.i. ni

9, 10,11)
4) Consolidare ed implementare l’approccio Leader, come metodo e strumento per la

realizzazione di strategie di sviluppo locale (l.s.i. n.i 12,13,14,15)

l.s.i. -1 Sostenere la diversificazione delle attività agricole e promuovere il ruolo multifunzionale dell’impresa (rif.

obiettivo specifico 3.1 del PSR)

l.s.i. -2 Incentivare le attività e i servizi turistici nelle aree rurali (rif. obiettivo specifico 3.2 del PSR)

l.s.i. -3 Favorire la creazione e lo sviluppo delle microimprese (rif. obiettivo specifico 3.3 deI PSR)

l.s.i. -4 Promuovere la produzione e l’utilizzo di energia da fonte rinnovabile di produzione locale (rif. obiettivo

specifico 3.4 del PSR)
si. -5 Sostenere l’occupazione femminile e/o l’inserimento della donna nel mondo del lavoro (rif. obiettivo

specifico 3.5 del PSR)

si. -6 Migliorare l’offerta e l’accesso ai servizi nelle aree rurali anche attraverso l’uso delle ICT (nt. obiettivo

specifico 3.6 del PSR)
l.si -7 Migliorare, conservare e valorizzare il patrimonio rurale (rif. obiettivo specifico 3.7 del PSR)

Is]. -8 Qualificare il capitale umano per favorire Io sviluppo delle competenze e la capacity building (rif. obiettivo

specifico 3.8 del PSR)
l.s,i.- 9 Promuovere la crescita economica del settore agricolo e alimentare sviluppando un sistema produttivo

moderno ed integrato con il territorio, la catena distributiva ed il mercato (nt. obiettivo specifico 1.4 del

PSR)
l.s.i.- 10 Incrementare le produzioni agricole tutelate da sistemi di qualità e promuovere la loro valorizzazione sul

mercato e nei confronti dei consumatori (rif. obiettivo specifico 1.7 del PSR)

9



l.s.i. -12

l.s.i.- 13

Sostenere gli approcci partecipativi e la ge5tione integrata per lo sviluppo delle aree rurali, attraverso il
rafforzamento e la valorizzazione dei partenariati locali (rif. obiettivo specifico 4.1 del PSR)

Migliorare le capacità delle partnership locali di sviluppare strategie e modelli innovativi di crescita nelle
aree rurali (rif. obiettivo specifico 4.2 del PSR)
Promuovere la cooperazione tra territori (rif. obiettivo specifico 4.3 del PSR)

Stimolare uno sviluppo endogeno armonico delle aree rurali, in particolare attraverso il miglioramento
della qualità della vita, la diversificazione delle attività economiche e l’integrazione tra settori diversi (rif.
obiettivo specifico 4.4 del PSR)

l.s.i. -11 Favorire la conservazione e la valorizzazione delle aree agricole e forestali ad elevato valore naturalistico

(rif. obiettivo specifico 2.6 del PSR)

[si.- 14
l.s.ì.- 15

Spesa programmata, per Asse e Sottoasse (Quadro 5.1.2 PSL)

ASSE 1
ASSE 2

ASSE 3

15,35 %
4,01%

80,64 %
di cui al SottoAsse 3.1 - Diversificazione I 62,89%
di cui al SottoAsse 3.2 - Qualità vita 30,01%
di cui al SottoAsse: Altre Misure trasversali I 7,01%

Quadro generale degli interventi (Quadro 5.2.1 PSL) ()
LINEA MISURA
SrRATEGIcA

cod cod cod cod cod cod cod cod cod

1-

2-

3-

n

() Riportare il Quadro 5.2.1 del P5L (Ciascuna colonna è intestata ad una Misura e, per ogni linea strategica, sono barrate le caselle
relative alle Misure che si prevede di attivare).
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La versione n. 1 del PSL del 2008 è stata oggetto di diverse
modifiche/variazioni che vengono sinteticamente riportate di
seguito:

Modifica approvata con nota AdG prot. n. 350000 deI
24/06/2010 (deliberazione del Consiglio di
Amministrazione del GAL Adige n. 16 del 10/5/2010 di
approvazione testo bando Mis. 3llAz. 3): modifica tecnica
(dimensione impianti ammessi fino a 0,25 Mw) alla scheda
Misura 311 Azione 3 (Versione PSL n. 2). Questa modifica

si è resa necessaria per rendere più convenienti gli
investimenti altrimenti limitati 20,20 MW.

Modifica approvata con nota AdG prot. n. 419869 del
03/08/2010 (deliberazione del Consiglio di
Amministrazione del GAL Adige n. 20 del 10/5/2010):
modifica delle modalità di attuazione della Misura 313

Azione 1, con l’introduzione della Gestione Diretta GAL
(Versione PSL n. 3). Non è stata fatta la regia con la
Provincia e si è coordinata la gestione diretta con una
iniziativa a regia con 13 Comuni.

Modifica approvata con nota AdG prot. n. 93531 del
24/02/2011 (deliberazione del Consiglio di
Amministrazione del GAL Adige n. 61 del 16/12/2010): le
Misure 124 e 132, su indicazione regionale, sono state
eliminate dal PSI a favore della Misura 123. Inoltre è stato
effettuato uno spostamento di risorse dalla Misura/Azione
311/3 a favore delle Misure/Azioni 312/1 e 331/1

(Versione PSL n. 4).

Modifica approvata con nota AdG prot. n. 279130 del
10/06/2011: modifica modalità di attuazione della Misura

321 Azione 1, individuando formula a Regia GAL con la

Provincia di Rovigo (Versione PSL n. 5).

Modifica approvata con nota AdG prot. n. 65564 del

09/02/2012 (deliberazioni del Consiglio di
Amministrazione del GAL Adige n. 42 e 43 del 10/11/2011):
La Misura 312 Azione 2 è stata eliminata dal PSL, a favore

della Misura 323a/2.
E’ stata effettuato uno spostamento di risorse dalla
Misura/Azione 221/3 a favore della 227/1.

5.1 . Strategia — Modifiche e variazioni
Riepilogare schematicamente e per punti. le principali variazioni intervenute rispetto all’impostazione strategica

prevista dal PSL (Es: set di misure ed interventi correlati alle l.s.i; peso finanziario rispetto ai singoli Assi/Sottoassi;

localizzazione degli interventi in Comuni C/D/rurali ecc.) sulla base anche degli elementi già richiamati nell’ambito
dei Rapporti annuali 2008-2014.

1

Principali variazioni Parametri/Indicatori *

(alla data di riferimento)

Numero di beneficiari (311/3):
- n. 5 (2008)
- n. 6 (2014)

variazione: + 20%

Volume totale investimenti
(311/3):

- euro 950.000(2008)
- euro 1.074.015 (2014)

variazione; + 13,05%

Numero di beneficiari (313/1):
- n. 5 (2008)
- n. 11 (2014)

variazione; + 120%

12



E’ stata modificata la modalità di attuazione delle

Misure/Azioni 313/2, 323a/2 e 323a/4 prevedendo la sola
formula attuativa del Bando anziché anche l’ulteriore a
Regia.
Infine sono state effettuate delle modifiche al Piano
Generale degli Interventi di Cooperazione della Misura
421, proponendo 3 idee progetto (Versione PSL n. 6).

Modifica approvata con nota AdG prot. n. 374108 del
13/08/2012 (deliberazione del Consiglio di
Amministrazione del GAL Adige n. 26 del 05/06/2012): è
stata effettuato uno spostamento di risorse dalla

Misura/Azione 123 a favore della 121.
La Misura 321 Azione 2 è stata eliminata dal PSL e si è
azzerata la Misura 313 Azione 2 a favore delle

Misure/Azioni 313/1, 323a/2 e 323a/3.
E’ stata modificata la modalità di attuazione della Misura
313 Azione 3 prevedendo la formula attuativa del
Bando. Per la realizzazione della Misura 313 Azione 1 sono

state previste un’iniziativa a gestione diretta GAL ed una a
regia con 13 comuni, lasciando comunque la previsione
della modalità attuativa del bando per future eventuali
risorse aggiuntive (Versione PSL n. 7).

Modifica approvata con nota AdG prot. n. 70072 del
15/02/2013 (deliberazione del Consiglio di

Amministrazione del GAL Adige n. 78 del 12/12/2012):
Sono state eliminate le Misure/Azioni 221/1-2-3 e ridotta

la dotazione della Misura 311 Azione 2 con spostamento
delle relative risorse a favore delle Misure/Azioni 121,

311/1 e 313/4 (Versione PSL n. 8).

Modifiche esecutive/finanziarie approvate con

deliberazione del Consiglio di Amministrazione del GAL

Adige n. 82 del 04/12/2013: sono state effettuate diverse
modifiche/rimodulazioni finanziarie finali, che hanno

interessato quasi tutte le Misure e Azioni del PSL (PSL
finale). Per effetto delle economie registrate sono stati
effettuati spostamenti di risorse per poter finanziare il

maggior numero di domande presentate in relazione ai
bandi ancora aperti a tale data, con modifica dei relativi

importi a bando. In particolare, rilevante è stato lo

spostamento di risorse a favore della SottoMisura 323a

Azioni 3 e 4.

Le versioni n. 6, 8 e PSL finale, sono quelle che presentano
modifiche significative apportate alle versioni precedenti.

Numero beneficiari (323a/3)
- n. 5 (2008)
- n. 6 (2014)

variazione: + 120%

Volume totale investimenti
(323a/3):

- euro 75.000(2008)
- euro 403.751 (2014)

variazione: + 438%

2 Set di misure ed interventi correlati alle l.s.i.

Non sono state attivate o comunque non hanno beneficiato di

contributo le seguenti:
- Misure o sottomisure: 124, 132, 221, 312 (in questa misura

i beneficiari sono tutti decaduti), 321, 323b
- Misure/Azioni:_312/2,_313/2,_313/3

‘3



Tra le Misure “realizzate” e quindi presenti nel PSL definitivo, hanno
subito una modifica significativa (oltre 50% in + o -) in termini di
interventi e contributo concesso le seguenti misure:

- 227 (+130%); 312 (-66%); 323 (+165%)

Conseguentemente gli effetti più significativi sulle l.s.i. in merito al

grado di raggiungimento degli obiettivi, sono stati i seguenti:
- l.s.i. n. 3,4, 5, 6, 9, 10, 11: obiettivi parzialmente raggiunti
- Ls.i. n. 1,2, 8, 12, 13, 14, 15: obiettivi raggiunti
- l.s.i. n. 7: obiettivi più che totalmente raggiunti

4 Peso finanziario rispetto ai singoli Assi nell’ambito della Misura

410:
- Asse 1 (M411): da 15,35% a 14,67% (variazione —4,6%)
- Asse 2 (M412): da 4,01% a 2,01% (variazione — 50%)
- Asse 3 (M413): da 80,64% a 83,31% (variazione + 3,3%)

In termini assoluti lo spostamento di risorse dagli Assi 1 e 2 a favore
dell’Asse 3 è stato di entità non particolarmente significativa (poco
più di 150.000 euro).

5 Peso finanziario rispetto ai singoli SottoAssi nell’ambito dell’Asse
3:

Nell’ambito dell’Asse 3 il peso finanziario si è modificato come Numero iniziative sottoasse 3.1:
segue: - previste: 67

- SottoAsse 3.1 - Diversificazione : da 62,89% a 42,80% (- - finanziate: 52

31,9%)
- SottoAsse 3.2 - Qualità vita : da 30,01% a 49,95% (+ 59%) Numero iniziative sottoasse 3.2:
- SottoAsse: Altre Misure trasversali: da 7,01% a 7,25% (÷ - previste: 23

3,4%) - finanziate: 21

Particolarmente significativo è stato lo spostamento di risorse tra i

SottoAssi dell’Asse 3. Rispetto ad un PSL 2008 con un rilevante peso
a favore della “Diversificazione”, il PSL finale ha determinato un
capovolgimento in termini di risorse tra i SottoAssi 3.1 e 3.2, con un
consistente incremento a favore del SottoAsse 3.2.

Lo spostamento del peso finanziario è imputabile al minor numero
di iniziative finanziate con il sottoasse 1 e al volume medio degli

investimenti che è stato in certi casi maggiore del previsto.

6 Localizzazione interventi in Comuni rurali (< 150 ab./kmq)

Ricordiamo che nell’ATD, i Comuni rurali:
- sono 10 su 17 (58,82%)
- risiedono il 20,4% degli abitanti
- rappresentano una superficie del 42,2%

La maggior parte delle risorse ha interessato i Comuni non rurali che

rappresentano comunque la maggior parte del territorio del GAL.

Tuttavia circa il 35-40% degli interventi ha interessato i Comuni
rurali, che quindi hanno beneficiato maggiormente delle iniziative

del GAL soprattutto se si tiene conto dei residenti.
(*) Individuare, ove possibile e con il supporto dei doti delle tabelle della presente Sezione 5 e degli indicatori delle oppendki I e 2,
porametri oggettivi e quontificabili.
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Spesa sostenuta (concessa), per Asse e Sottoasse (dati aggiornati alla data di riferimento)

ASSE 1 14,67% - 4,6% (variazione rispetto al programmato)
ASSE 2 2,01 % - 50,00 % (variazione rispetto al programmato)
ASSE 3 83,31% + 3,3% di cui SottoAsse 3.1-Diversificazione 42,80% - 31,90%

SottoAsse 3.2 - Qualità vita 49,95% + 59,00%
SottoAsse: Altre Misure trasversali 7,25% + 3,4%

Obiettivi di spesa

Riepilogare i dati finanziari in merito al raggiungimento degli obiettivi di spesa vincolanti assegnati ai GAL dal

Bando (par. 11.3.4 dell’All. E della DGR n. 199/2008)

l obiettivo di spesa (entro il 31.3.2012)

________________-

- 33,14% degli aiuti consessi sul totale spesa pubblica approvato per la Misura 410

r obiettivo di spesa (entro il 31.3.2013)

- 48,52% degli aiuti consessi sul totale spesa pubblica approvato per la Misura 410

(eventuale) Integrazione in aumento disponibilità finanziaria e sua destinazione

5.2.1 Formule intervento — Quadro consolidato

Riepilogare le informazioni essenziali relative alle formule di intervento attivate, sulla base dei dati richiesti dalle

tabelle.

FORMULA PROGRAMMATO REALIZZATO DIFFERENZA (%)

Bando GAL n. bandi 45 n. bandi pubblicati 43 4,44%

n. domande 170 n. domande finanziate 99 41,8%

Regia GAL n. progetti 7 n. progetti attivati (pubblicati) 2 71,43%

n. domande 9 n. domande finanziate 19 + 111,11%

Gestione diretta GAL n. domande 2 n. domande finanziate 2 -

(*) dati aggiornati alla data di riferimento

-% del totale spesa pubblica approvato per la Misura 410 NESSUNA RISORSA AGGIUNTIVA ASSEGNATA

-Misure interessate a queste risorse
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Formula a regia GAL— Modifiche e variazioni

Riepilogare schematicamente e per punti, le principali variazioni intervenute rispetto alle operazioni a regia
programmate nel paragrafo 5.3.1 del PSL, anche sulla base degli elementi già richiamati nell’ambito dei Rapporti
annuali 2008-2014
Operazioni/Progetti

Linee strategiche interessate

Misure/Azioni interessate

Beneficiari interessati

Rispetto alle sette operazioni previste a regia nel par. 5.3.1 del PSL, le modifiche sinteticamente si possono

così riassumere:
- operazione n. 6 non ci sono state modifiche;
- operazioni n. 2, 3, 7, non è stata attivata la regia ma solo il bando (cambio modalità attuazione);
- operazione n. 5 non è stata attivato l’intervento;
- operazione n. 1 e 4 con modifiche più rilevanti (cambio di beneficiari)

Di seguito si segnalano schematicamente le variazioni delle operazioni, in base alle Ls.L, Misure/Azioni

interessate e Ben eficiari:

Linee si. n. 1-2

Operazione n. 1 (Misura 313 Azioni le 2):
- non è stata attivata la mi5ura/azione 313/2, ma solo la 313/1;
- oltre alla regia con gli enti locali è stata attivato un intervento a gestione diretta per la 313/1.

Operazione n. 2 (Misura 313 Azioni 3 e 5):
- non sono state attivate regie, ma solo bandi pubblici.

Operazione n. 3 (Misura 313 Azione 4):
- non sono state attivate regie o gestione diretta, ma solo bandi pubblici.

Linea s.i. n. 5

Operazione n. 4 (Misura 321 Azione 1):
- è stata attivata la regia con la Provincia di Rovigo e non con ASL.

Linea s.i. n. 6

Operazione n. 5 (Misura 321 Azione 2):
- non è stata attivata l’operazione sulla base delle indicazioni regionali.

Linea s.i. n. 7

Operazione n. 7 (Misura 323a Azioni 2 e 4):
- non sono state attivate regie, ma solo bandi pubblici.

17



5.
2.

2
R

ie
pi

lo
go

in
te

rv
en

ti
(M

is
ur

a
4
1
0
;

da
ti

ag
g

io
rn

at
i

al
la

d
at

a
di

ri
fe

ri
m

en
to

)

In
te

rv
en

ti
/B

an
d

i_
at

ti
v

at
i

D
o
m

an
d
e

di
ai

u
to

S
p
es

a
Pu

bb
lic

at
i

Pu
bb

lic
at

i
co

n
Pu

bb
lic

at
i

fi
na

nz
ia

te
de

ca
du

te
2

ch
iu

se
3

fi
na

nz
ia

te
A

iu
to

A
iu

to
A

iu
to

A
iu

to
E

co
no

m
ie

5
in

.)
ne

ss
un

a
co

n
im

po
rt

o
i

(n
.)

(n
.)

be
ne

fi
ci

ar
i

pr
og

ra
m

m
at

co
nc

es
so

5
liq

ui
da

to
6

re
vo

ca
to

7
•_

b
do

m
an

da
di

a
ba

nd
o

(n
.)

pu
bb

lic
i

o
de

fi
ni

tiv
o4

(e
ur

o)
(e

ur
o)

(e
ur

o)
(e

ur
o)

o
ai

ut
o

in
su

ff
lc

ie
nt

(n
.)

(e
ur

o)

r
pr

es
en

ta
ta

e
—

fn
.)

(n
.)

.
-

.
c

<
t
c
B

R
G

D
8

R
6

R

TO
TA

LE
I___

__

Le
do

m
an

de
am

m
es

se
e

po
st

e
in

gr
ad

ua
to

ri
a

ut
ile

.
2

Le
do

m
an

de
fi

na
nz

ia
te

re
vo

ca
te

o
ri

nu
nc

ia
te

in
te

ra
m

en
te

Le
do

m
an

de
fi

na
nz

ia
te

ch
e

ha
nn

o
co

nc
lu

so
l’

ite
r

pr
oc

ed
ur

al
e

(d
al

fi
na

nz
ia

m
en

to
al

sa
ld

o)

L
’i

m
po

rt
o

de
ll

a
sp

es
a

pu
bb

li
ca

(r
im

od
ul

at
a)

de
fi

ni
ti

va
,

su
lla

ba
se

de
ll

e
va

ri
az

io
ni

fi
na

nz
ia

ri
e

su
cc

es
si

ve
al

ra
gg

iu
ng

im
en

to
de

l
2’

ob
.

di
sp

es
a

e
co

m
un

qu
e

do
po

la
da

ta
de

l

30
/0

6/
20

13
(v

.
In

di
ca

zi
on

i
op

er
at

iv
e

n.
1/

20
13

)

L
’i

m
po

rt
o

de
gl

i
ai

ut
i

am
m

es
si

de
ll

e
do

m
an

de
fi

na
nz

ia
te

su
lla

ba
se

de
i

de
cr

et
i

di
fi

na
nz

ia
bi

li
tà

di
A

V
EP

A
6

L
’i

m
po

rt
o

er
og

at
o

al
be

ne
fi

ci
an

o
‘L

’a
iu

to
co

nc
es

so
pe

r
le

d
o
m

an
d
e

d
ec

ad
u
te

Im
po

rt
o

ac
ce

rt
at

o
in

fa
se

di
is

tr
ut

to
ri

a
de

ll
e

do
m

an
de

di
pa

ga
m

en
to

o
co

m
un

qu
e

di
er

og
az

io
ne

de
l

sa
ld

o
18



5
.2

.2
R

ie
p

il
o

g
o

in
te

rv
en

ti
(M

i5
ur

a
4
1
0
;

d
at

i
ag

g
io

rn
at

i
al

la
d
at

a
di

ri
fe

ri
m

en
to

)

In
te

rv
en

ti
/B

an
d
i

at
ti

v
at

i
fO

a)
O

I-
—

z
°

c
D

o
m

an
d
e

di
ai

u
to

P
ub

bl
ic

at
i

(n
.)

P
ub

bl
ic

at
i

co
n

n
es

su
n
a

d
o
m

an
d
a

di
ai

u
to

p
re

se
n
ta

t
a (n
.)

P
ub

bl
ic

at
i

co
n

im
po

rt
o

a
ba

nd
o

in
su

ff
ic

i
en

te
(n

.)

F
in

an
zi

at
e

D
ec

ad
u
t

C
hi

us
i

e
2

e3
(n

.)
(n

.)
(n

.)

S
p

es
a

B
R

G
D

B
R

B
R

fi
na

nz
ia

te
be

ne
fi

ci
ar

i
pu

bb
li

ci
(n

.)

A
iu

to
p
ro

g
ra

m
m

at
0

4

(e
ur

o)

A
iu

to
A

iu
to

A
iu

to

co
nc

es
so

5
li

qu
id

at
o

6
re

v
o

ca
to

7

(e
ur

o)
(e

ur
o)

(e
ur

o)

E
co

no
m

ie
s

(e
ur

o)

12
U

N
IC

A
9

2
0

0
0

0
1

0
22

0
22

0
60

9.
31

0,
24

63
0.

64
0,

37
60

9.
30

6,
00

0,
00

21
.3

34
,3

7

12
U

N
IC

A
9

1
0

0
0

0
0

0
1

0
1

0
15

0.
00

0,
00

15
0.

00
0,

00
15

0.
00

0,
00

0,
00

0,
00

U
N

IC
A

9-
10

2
0

0
0

0
0

0
2

0
2

0
81

.8
80

,8
9

81
.8

80
,8

9
69

.3
72

,0
0

0,
00

12
.5

08
,8

9

2
2
1

2
0
0

2
0

0
0

0
0

0
0

0,
00

0,
00

0,
00

-
0,

00

2
2
2

11
2

0
0

2
0

0
0

0
0

0
0

0,
00

0,
00

0,
00

-
0,

00

2
2

3
2
0
0

2
0

0
0

0
0

0
0

0,
00

0,
00

0,
00

-
0,

00

22
n

3
0

0
2

0
1

0
2

0
1

2
11

5.
21

7,
38

11
5.

17
9,

40
58

.7
13

,0
0

0,
00

56
.4

66
,4

0

31
1

4
0

0
0

0
1

0
8

2
6

0
45

2.
58

9,
80

46
9.

89
6,

55
35

7.
25

6,
00

72
.1

99
,0

0
11

2.
64

0,
55

31
2

4
5
6

4
0

0
0

0
0

0
12

7
5

0
31

1.
34

4,
38

78
3.

49
3,

52
22

1.
21

8,
00

54
4.

12
9,

00
56

2.
27

5,
52

31
1

0
0

0
0

0
0

6
0

6
0

21
1.

10
4,

49
21

4.
80

2,
92

21
1.

10
4,

00
0,

00
3.

69
8,

92 l9



3-
4-

5-
6

31 2 31 2 31 3 31 3 31 3 31 3 31 3

1 2 1 2 3 4 5

4
0

0
1

0
0

0
3

2
0

0
59

.8
66

,9
8

95
.5

28
,7

6
0,

00
35

.6
62

,0
0

95
.5

28
,7

6

1
0

0
1

O
0
0

0
0

0
0

0
1
1

0
0

0
0

14
0

12
13

1-
2

0,
00

0,
00

0,
00

-
0,

00

50
3.

01
6,

00
50

3,
01

6,
00

35
5.

21
6,

00
0,

00

1
0

0
1

0
0

0
0

0
0

0
0,

00
0,

00
0,

00
-

0,
00

1
0
0

2
0

0
0

0
0

0
0

0,
00

0,
00

0,
00

-
0,

00

2
0

0
0

0
0

0
7

1
3

7
47

6.
36

5,
00

47
6.

36
5,

00
21

2.
64

9,
00

10
1.

20
0,

00
26

3.
71

6,
00

14
7.

80
0,

00

1
o

o
o

0
0

o
1

0
1

1
30

.0
00

,0
0

30
.0

00
,0

0
29

.2
80

,0
0

0,
00

72
0,

00

32
5-

6
0

1
0

0
0

0
0

1
1

0
1

0,
00

15
0.

00
0,

00
0,

00
15

0.
00

0,
00

15
0.

00
0,

00

32
o

o
i

o
o

o
o

1
O

1
0

19
.8

90
,5

4
20

.0
00

,0
0

19
.8

90
,5

4
0,

00
10

9,
46

32
2

2
0

0
0

0
0

0
4

0
3

4
27

7.
50

6,
26

23
9.

64
3,

67
13

9.
45

3,
00

0,
00

10
0.

19
0,

67

3
2

0
0

0
0

2
0

8
0

6
5

47
6.

96
7,

16
47

2.
96

2,
88

33
5.

26
6,

00
0,

00
13

7.
69

6,
88

32
4

2
0

0
0

0
1

0
8

0
4

8
1.

61
0.

78
7,

48
1.

33
0.

01
8,

78
56

6.
15

3,
00

0,
00

76
3.

86
5,

78

2
0

0
0

0
1

0
11

3
8

0
34

6.
10

7,
99

44
5.

19
7,

08
21

9.
11

2,
00

88
.5

63
,0

0
22

6.
08

5,
08

TO
TA

LE

8

4
1
2
2
U

1
2

0
7
0

11
1

16
81

41
5.

73
1.

95
4,

59
6.

20
8.

62
5,

82
3.

55
3.

98
8,

54
99

1.
75

3,
00

2.
65

4.
63

7,
28 20



D
es

cr
iz

io
ne

in
te

g
ra

ti
v
a

e
co

m
m

en
to

v
al

u
ta

ti
v

o

Su
lla

ba
se

de
gl

i
el

em
en

ti
in

fo
rm

at
iv

i
ri

ep
ilo

ga
ti

ne
lla

pr
es

en
te

se
zi

on
e

5,
op

er
ar

e
un

a
si

nt
et

ic
a

va
lu

ta
zi

on
e

in
m

er
it

o
al

gr
ad

o
di

co
er

en
za

de
lle

m
is

ur
e

e
de

gl
i

in
te

rv
en

ti
ef

fe
tt

iv
am

en
te

re
al

iz
za

ti
ri

sp
et

to
al

la
/e

co
rr

el
at

a/
e

l.s
.i.

e
su

ll’
ef

fe
tti

vo
pe

rs
eg

ui
m

en
to

de
gl

i
ob

ie
tt

iv
i

de
fi

ni
ti

da
lla

st
ra

te
gi

a
o

co
m

un
qu

e
de

gl
i

ob
ie

tti
vi

sp
ec

if
ic

i/
op

er
at

iv
i

in
di

vi
du

at
i

pe
r

ci
as

cu
na

l.s
.i.

,

an
ch

e
co

n
ri

fe
ri

m
en

to
ag

li
ev

en
tu

al
i

in
di

ca
to

ri
de

lle
A

pp
en

di
ci

i
e

2.
va

lu
ta

re
an

ch
e

il
co

nt
ri

bu
to

al
la

ca
pa

ci
tà

lo
ca

le
di

oc
cu

pa
zi

on
e

e
di

ve
rs

if
ic

az
io

ne
at

tr
av

er
so

le
ri

so
rs

e
de

st
in

at
e

so
pr

at
tu

tt
o

al
l’

A
ss

e
3.

S
in

te
ti

ca
v
al

u
ta

zi
o
n
e

in
m

er
it

o
al

g
ra

d
o

di
co

er
en

za
de

ll
e

m
is

ur
e

e
de

gl
i

in
te

rv
en

ti
ef

fe
tt

iv
am

en
te

re
al

iz
za

ti
ri

sp
et

to
al

la
/e

co
rr

el
at

a/
e

l.s
.i.

G
li

in
te

rv
en

ti
re

al
iz

za
ti

co
n

le
M

is
ur

e
12

1
e

12
3

ha
nn

o
in

te
re

ss
at

o
la

l.s
.i.

n.
9

e
so

no
su

ff
ic

ie
n
te

m
en

te
co

er
en

ti
,

an
ch

e
in

co
ns

id
er

az
io

ne
de

l
fa

tt
o

ch
e

la
m

ed
ia

de
gl

i
in

ve
st

im
en

ti

re
al

iz
za

ti
(i

nd
ic

at
or

e
di

o
u
tp

u
t)

è
st

at
a

su
pe

ri
or

e
al

va
lo

re
pr

ev
is

to
ri

sp
et

ti
va

m
en

te
de

l
20

%
e

10
0%

c.
a.

G
li

in
te

rv
en

ti
re

al
iz

za
ti

co
n

le
M

is
ur

e
de

ll
’A

ss
e

2
,2

2
1

e2
2

7
,

ha
nn

o
in

te
re

ss
at

o
la

l.s
.i.

n.
11

.
Le

pe
rf

or
m

an
ce

ra
gg

iu
nt

e
so

no
st

at
e

in
su

ff
ic

ie
n

te
m

en
te

co
er

en
ti

,
in

co
ns

id
er

az
io

ne

de
l

fa
tt

o
ch

e
pe

r
ta

le
A

ss
e

gi
à

er
an

o
d

es
ti

n
at

e
po

ch
e

ri
so

rs
e

(c
.a

4%
),

ch
e

si
so

no
po

i
ri

do
tt

e
in

te
rm

in
i

di
im

pe
gn

i
(c

.a
2%

),
e

ch
e

po
i

ha
nn

o
vi

st
o

re
al

iz
za

re
so

lo
1

in
iz

ia
tiv

a
su

2

fi
na

nz
ia

te
.

In
ol

tr
e

m
en

tr
e

la
22

1
no

n
ha

av
ut

o
be

ne
fi

ci
ar

i,
so

lo
la

M
is

ur
a

22
7

ha
co

nf
er

m
at

o
e

su
p
er

at
o

il
vo

lu
m

e
di

in
ve

st
im

en
ti

pr
ev

is
to

(i
nd

ic
at

or
e

di
ou

tp
ut

).

G
li

in
te

rv
en

ti
re

al
iz

za
ti

co
n

le
M

is
ur

e
31

1
e

31
3

ch
e

ha
nn

o
in

te
re

ss
at

o
le

l.s
.i.

n.
1,

2,
4,

£
e

6
so

no
st

at
e

di
un

d
is

cr
et

o
/b

u
o

n
li

ve
ll

o
di

co
er

en
za

,
co

n
un

vo
lu

m
e

to
ta

le
de

gl
i

in
ve

st
im

en
ti

re
al

iz
za

ti
in

li
ne

a
co

n
le

pr
ev

is
io

ni
,

an
ch

e
se

co
n

di
ff

er
en

ze
tr

a
le

az
io

ni
at

ti
va

te
.

P
er

es
.:

ri
su

lt
at

i
in

su
ff

ic
ie

nt
i

pe
r

la
31

1/
2

(i
m

pr
es

e
be

ne
fi

ci
ar

ie
5

su
18

pr
ev

is
te

:
-

70
%

),
di

sc
re

ti
pe

r
la

3
1
1
/1

(i
m

pr
es

e
be

ne
fi

ci
ar

ie
6

su
9

pr
ev

is
te

:
-

33
,3

%
)

e
31

3/
4.

P
er

la
M

is
ur

a
31

1
ha

pe
sa

to
m

ol
to

l’
en

ti
tà

de
gl

i
in

te
rv

en
ti

de
ca

du
ti

(o
lt

re
1/

3)
.

G
li

in
te

rv
en

ti
re

al
iz

za
ti

co
n

la
M

is
ur

a
32

3,
so

tt
o
m

is
u
ra

32
3a

ch
e

ha
nn

o
in

te
re

ss
at

o
le

l.s
.i.

n.
7

so
no

st
at

e
di

un
al

to
li

ve
ll

o
di

co
er

en
za

,
re

gi
st

ra
nd

o
ri

su
lt

at
i

su
pe

ri
or

i
a

qu
el

li

pr
ev

is
ti

pe
r

qu
as

i
tu

tt
i

gl
i

in
di

ca
to

ri
di

o
u
tp

u
t

de
ll

e
4

az
io

ni
.

S
o
p
ra

tt
u
tt

o
pe

r
q

u
an

to
ri

gu
ar

da
il

nu
m

er
o

de
i

be
ne

fi
ci

ar
i

ed
il

vo
lu

m
e

to
ta

le
de

gl
i

in
ve

st
im

en
ti

.

G
li

in
te

rv
en

ti
re

al
iz

za
ti

co
n

la
M

is
ur

e
33

1
ha

nn
o

in
te

re
ss

at
o

in
vi

a
es

cl
us

iv
a

la
l.s

.i.
n.

8
ed

in
m

od
o

tr
as

ve
rs

al
e

co
n

le
al

tr
e

M
is

ur
e

an
ch

e
le

l.s
.i.

da
la

7.
lI

liv
el

lo
di

at
tu

az
io

ne

de
ll

e
in

iz
ia

ti
ve

è
st

at
o

po
co

co
er

en
te

,
si

a
in

te
rm

in
i

di
in

di
ca

to
ri

ch
e

di
co

ll
eg

am
en

to
al

le
st

ra
te

g
ie

de
l

PS
L.

In
fa

tt
i

a
fr

o
n

te
di

un
im

pe
gn

o
to

ta
le

de
ll

e
ri

so
rs

e,
a

po
i

co
rr

is
po

st
o

un
vo

lu
m

e
di

in
ve

st
im

en
ti

di
c.

a
il

50
%

.
In

ol
tr

e
le

te
m

at
ic

h
e

af
fr

o
n
ta

te
ne

ll
e

at
ti

vi
tà

,
so

no
st

at
e

pi
ù

co
ll

eg
at

e
al

le
es

ig
en

ze
di

re
al

iz
za

zi
on

e
de

gl
i

in
co

nt
ri

/c
or

si
di

in
fo

rm
az

io
ne

/f
or

m
az

io
ne

e
qu

in
di

pi
ù

al
le

es
ig

en
ze

de
gl

i
op

er
at

or
i,

ch
e

ag
li

in
pu

t
di

co
nt

en
ut

i
de

l
PS

L.

G
li

in
te

rv
en

ti
re

al
iz

za
ti

co
n

le
M

is
ur

e
42

1
e

43
1

ha
nn

o
in

te
re

ss
at

o
la

l.s
.i.

n.
11

,
12

,
13

e
14

so
no

st
at

e
di

un
bu

on
li

ve
ll

o
di

co
er

en
za

.
In

pa
rt

ic
ol

ar
e

l’
in

te
ns

a
at

ti
vi

tà
di

“a
ni

m
az

io
ne

”
sv

ol
ta

co
n

q
u
es

te
du

e
m

is
ur

e
ha

co
nt

ri
bu

it
o

al
ra

ff
or

za
m

en
to

de
l

p
ar

te
n
ar

ia
to

lo
ca

le
,

co
n

un
a

m
ag

gi
or

e
“v

ar
ia

bi
li

tà
”

de
ll

o
st

es
so

,
ha

co
nt

ri
bu

to
al

lo
sv

il
up

po
di

ap
pr

oc
ci

lo
ca

li
pe

r
il

m
ig

li
or

am
en

to
de

ll
a

qu
al

it
à

de
ll

a
vi

ta
,

no
nc

hé
la

cr
ea

zi
on

e/
ra

ff
or

za
m

en
to

di
ra

pp
or

ti
co

n
al

tr
i

te
rr

it
or

i
at

tr
av

er
so

la
co

op
er

az
io

ne
.

La
l.s

.i.
n.

13
fo

rs
e

no
n

ha
av

ut
o

la
st

es
sa

in
te

ns
it

à
di

sv
il

up
po

,
m

a
vi

so
no

st
at

i
in

iz
ia

ti
ve

,
in

pa
rt

ic
ol

ar
e

a
re

gi
a

e
a

ge
st

io
ne

di
re

tt
a

ch
e

ha
nn

o
g
et

ta
to

le
ba

si
de

ll
e

fu
tu

re
in

iz
ia

ti
ve

di
sv

il
up

po
lo

ca
le

ch
e

de
vo

no
or

ie
nt

ar
si

se
m

p
re

pi
ù

ve
rs

o
pr

oc
es

si
di

in
te

gr
az

io
ne

tr
a

pu
bb

li
co

e
pr

iv
at

o.

S
in

te
ti

ca
v
al

u
ta

zi
o
n
e

su
ll

’e
ff

et
ti

vo
p

er
se

g
u

im
en

to
de

gl
i

ob
ie

tt
iv

i
de

fi
ni

ti
da

ll
a

st
ra

te
g
ia

o
co

m
u

n
q

u
e

de
gl

i
ob

ie
tt

iv
i

sp
ec

if
ic

i/
op

er
at

iv
i

in
di

vi
du

at
i

pe
r

ci
as

cu
na

l.s
.i.

,

O
lt

re
al

le
co

ns
id

er
az

io
ni

fa
tt

e
p

re
ce

d
en

te
m

en
te

,
in

m
er

it
o

al
ra

gg
iu

ng
im

en
to

de
gl

i
ob

ie
tt

iv
i

pr
io

ri
ta

ri
de

l
PS

L
si

pr
ec

is
a

q
u

an
to

se
gu

e:

21



•
O

bi
et

ti
vo

“r
af

fo
rz

ar
e

le
ca

pa
ci

tà
pr

og
et

tu
al

i
e

ge
st

io
na

li
lo

ca
li”

.
R

is
pe

tt
o

al
le

pr
ec

ed
en

ti
pr

og
ra

m
m

az
io

ni
di

L
ea

de
r

ne
l

te
rr

it
o
ri

o
è

au
m

en
ta

ta
la

ca
pa

ci
tà

di
sv

il
up

pa
re

in
iz

ia
ti

ve
in

te
gr

at
e

e
le

ca
pa

ci
tà

pr
og

et
tu

al
i.

Lo
sv

il
up

po
di

in
iz

ia
ti

ve
a

re
gi

a
ch

e
ha

nn
o

co
in

vo
lt

o
m

ol
ti

so
gg

et
ti

lo
ca

li,
e

il
ra

gg
iu

gi
m

en
to

e
su

p
er

am
en

to
de

ll
’i

m
pe

gn
o

di

sp
es

a
d

ec
re

ta
to

da
A

ve
pa

(c
ir

ca
il

10
8%

de
l

co
nt

ri
bu

to
a

di
sp

os
iz

io
ne

),
ra

p
p
re

se
n
ta

n
o

el
em

en
ti

di
va

lu
ta

zi
on

e
ch

e
di

m
os

tr
an

o
la

di
na

m
ic

it
à

lo
ca

le
in

ta
l

se
ns

o.

•
O

bi
et

ti
vo

“c
o
n
tr

as
ta

re
l’

ab
ba

nd
on

o
de

l
te

rr
it

o
ri

o
ru

ra
le

at
tr

av
er

so
un

a
ef

fi
ci

en
te

in
te

gr
az

io
ne

ec
on

om
ic

o-
so

ci
al

e”
.

G
li

in
te

rv
en

ti
ri

le
va

nt
i

ri
sp

et
to

al
PS

I.
co

m
pl

es
si

vo
,

re
al

iz
za

ti
co

n
le

M
is

ur
e

31
1

(d
iv

er
si

fi
ca

zi
on

e)
e

32
3

(p
at

ri
m

on
io

e
qu

al
it

à
de

ll
a

vi
ta

),
so

no
in

di
ca

to
ri

ch
e

di
m

os
tr

an
o

il
“c

on
tr

ib
ut

o”
ap

p
o
rt

at
o

da
l

PS
L

al
pe

rs
eg

ui
m

en
to

di
q
u
es

to
ob

ie
tt

iv
o;

•
O

bi
et

ti
vo

:
“r

il
an

ci
ar

e
un

m
od

el
lo

di
ff

us
o

di
sv

il
up

po
te

rr
it

or
ia

le
so

st
en

ib
il

e,
in

gr
ad

o
di

ra
ff

or
za

re
le

op
po

rt
un

it
à

oc
cu

pa
zi

on
al

i
e

di
re

dd
it

o
ne

ll
e

ar
ee

ru
ra

li
”.

Il
PS

L

so
p
ra

tt
u

tt
o

co
ns

id
er

an
do

il
nu

m
er

o
de

ll
e

in
iz

ia
ti

ve
re

al
iz

za
te

ne
l

te
rr

it
or

io
(o

lt
re

12
0)

ha
co

nt
ri

bu
it

o
a

ri
la

nc
ia

re
un

m
od

el
lo

di
sv

il
up

po
di

ff
us

o,
no

n
so

lo
d
ir

et
ta

m
en

te

co
n

gl
i

in
te

rv
en

ti
“p

un
tu

al
i”

re
al

iz
za

ti
,

m
a

in
d
ir

et
ta

m
en

te
pe

r
l’

in
te

ns
a

at
ti

vi
tà

di
an

im
az

io
ne

in
tr

ap
re

sa
;

•
O

bi
et

ti
vo

:
“v

al
or

iz
za

zi
on

e
de

ll
e

ri
so

rs
e

um
an

e
e

pr
of

es
si

on
al

i
en

do
ge

ne
”.

Su
qu

es
to

ob
ie

tt
iv

o
il

G
A

L
no

n
è

ri
us

ci
to

,
in

pa
rt

e,
a

co
or

di
na

re
al

m
eg

li
o

gl
i

in
te

rv
en

ti
fi

na
nz

ia
ri

pr
ev

is
ti

p
er

la
fo

rm
az

io
ne

de
gl

i
op

er
at

or
i

ru
ra

li
,

a
ca

us
a

de
ll

a
nu

m
er

os
it

à
di

so
gg

et
ti

co
in

vo
lt

i
e

fi
na

nz
ia

ti
e

de
ll

a
“g

en
er

ic
it

à”
de

ll
e

li
ne

eg
ui

da
a

cu
i

ci
si

è
do

vu
ti

at
te

n
er

e.

La
po

ss
ib

il
it

à
di

sv
il

up
pa

re
az

io
ni

fo
rm

at
iv

e/
in

fo
rm

at
iv

e
a

“g
es

ti
on

e
di

re
tt

a”
,

an
zi

ch
é

co
n

i
ba

nd
i

de
ll

a
M

is
ur

a
33

1,
av

re
bb

e
da

to
m

ig
lio

ri
ri

su
lt

at
i.

U
na

bu
on

a

va
lo

ri
zz

az
io

ne
e

co
in

vo
lg

im
en

to
de

ll
e

ri
so

rs
e

um
an

e
è

st
at

o
po

ss
ib

il
e

gr
az

ie
al

la
in

te
ns

a
at

ti
vi

tà
di

an
im

az
io

ne
re

al
iz

za
ta

da
ll

a
st

ru
tt

u
ra

e
al

le
in

iz
ia

ti
ve

in
tr

ap
re

se
da

l

G
A

L
co

n
la

ge
st

io
ne

d
ir

et
ta

di
di

ve
rs

i
pr

og
et

ti
di

co
op

er
az

io
ne

,
do

ve
le

at
ti

vi
tà

in
fo

rm
at

iv
e

so
no

st
at

e
cu

ra
te

d
ir

et
ta

m
en

te
da

l
G

A
L

e
qu

in
di

so
no

ri
su

lt
at

e
pi

ù

st
re

tt
am

en
te

co
ll

eg
at

e
al

le
az

io
ni

pr
og

et
tu

al
i

in
tr

ap
re

se
.

C
on

tr
ib

ut
o

al
la

ca
pa

ci
tà

lo
ca

le
di

oc
cu

pa
zi

on
e

e
di

ve
rs

if
ic

az
io

ne
at

tr
av

er
so

le
ri

so
rs

e
d

es
ti

n
at

e
so

p
ra

tt
u
tt

o
al

l’
A

ss
e

3

P
ot

er
st

im
ar

e
il

re
al

e
co

nt
ri

bu
to

su
ll

’o
cc

up
az

io
ne

e
la

di
ve

rs
if

ic
az

io
ne

è
di

ff
ic

ile
in

q
u

an
to

il
G

A
L

no
n

di
sp

on
e

e
co

m
un

qu
e

no
n

ha
ac

ce
ss

o
al

le
ba

nc
he

da
ti

ch
e

p
o
tr

eb
b
er

o
da

re

un
a

m
is

ur
az

io
ne

de
ll

’e
ff

et
to

de
ll

e
ri

so
rs

e
de

ll’
A

ss
e

3.
Si

po
ss

on
o

fa
re

co
m

un
qu

e
le

se
gu

en
ti

co
ns

id
er

az
io

ni
.

S
ic

ur
am

en
te

ne
ll

’a
m

bi
to

de
ll

’A
ss

e
3

le
no

te
vo

li
ri

so
rs

e
d
es

ti
n
at

e
al

le
M

is
ur

e
12

1,
31

1,
31

3
e

32
3

ha
nn

o
av

ut
o

ef
fe

tt
i

po
si

tiv
i

si
a

su
ll

’o
cc

up
az

io
ne

lo
ca

le
ch

e
su

lla
di

ve
rs

if
ic

az
io

ne

pe
r

le
se

gu
en

ti
co

ns
id

er
az

io
ni

:

-
so

no
st

at
e

di
ve

rs
e

de
ci

ne
le

im
pr

es
e

ag
ri

co
le

ch
e

ha
nn

o
in

ve
st

it
o

ne
l

co
ns

ol
id

am
en

to
e

ne
lla

di
ve

rs
if

ic
az

io
ne

de
l

re
dd

it
o

ag
ri

co
lo

co
n

le
M

is
ur

e
12

1
e

31
1;

-
in

ot
ev

ol
i

in
ve

st
im

en
ti

ch
e

ha
nn

o
in

te
re

ss
at

o
la

M
is

ur
a

32
3

(q
ua

si
il

40
%

de
gl

i
in

ve
st

im
en

ti
in

do
tt

i
da

l
PS

L)
,

co
n

nu
m

er
os

e
in

iz
ia

ti
ve

di
re

cu
pe

ro
“e

di
liz

io
”,

m
a

an
ch

e
gl

i

in
te

rv
en

ti
di

ri
qu

al
if

ic
az

io
ne

de
i

pe
rc

or
si

co
n

la
M

is
ur

a
31

3
(A

zi
on

e
31

3/
1)

,
in

un
pe

ri
od

o
di

cr
is

i
ec

on
om

ic
a

co
ng

iu
nt

ur
al

e
so

p
ra

tt
u

tt
o

de
l

se
tt

o
re

ed
ili

zi
o,

ha
nn

o

si
cu

ra
m

en
te

co
nt

ri
bu

it
o

a
co

n
tr

as
ta

re
gl

i
ef

fe
tt

i
ne

ga
ti

vi
de

ll
a

cr
is

i
e

qu
in

di
da

to
un

co
nt

ri
bu

to
po

si
ti

vo
al

l’
oc

cu
pa

zi
on

e
lo

ca
le

;

-
le

nu
m

er
os

e
az

io
ni

in
fo

rm
at

iv
e

in
tr

ap
re

se
co

n
la

M
is

ur
a

31
3,

in
pa

rt
ic

ol
ar

e
co

n
l’

A
zi

on
e

31
3/

4,
ha

nn
o

in
d
ir

et
ta

m
en

te
fa

vo
ri

to
la

pr
om

oz
io

ne
de

ll
e

at
ti

vi
tà

de
ll

a

di
ve

rs
if

ic
az

io
ne

e
le

po
ss

ib
il

it
à

oc
cu

pa
zi

on
al

i
of

fe
rt

e
da

qu
es

ta
sc

el
ta

im
pr

en
di

to
ri

al
e.

N
.b

.:
N

el
le

co
ns

id
er

az
io

ni
fa

tt
e

si
è

te
n

u
to

co
nt

o
de

i
da

ti
fo

rn
it

i
da

ll
’A

ut
or

it
à

di
G

es
ti

on
e

e
da

A
ve

pa
re

la
ti

va
m

en
te

al
lo

st
at

o
di

at
tu

az
io

n
e

de
l

PS
L

co
m

e
ri

su
lt

an
te

da
i

si
st

em
i

in
fo

rm
at

iv
i

ut
il

iz
za

ti
pe

r
il

m
on

it
or

ag
gi

o.
Si

so
no

co
ns

id
er

at
e

po
i

an
ch

e
le

in
fo

rm
az

io
ni

re
al

i
in

m
er

it
o

al
l’

ef
fe

tt
iv

o
st

at
o

di
av

an
za

m
en

to
de

gl
i

in
te

rv
en

ti
ch

e
ri

su
lt

an
o

no
n

an
co

ra

ag
gi

or
na

ti
ne

gl
i

ap
pl

ic
at

iv
i

di
A

ve
pa

.

7
7



6. Cooperazione — Misura 421
Riportare il Piano generale degli interventi di cooperazione previsto dal PSL (Quadro 6.1)

Piano generale interventi di cooperazione

.
Cofinanz.

Idea-progetto Coop. N’ Misure . Spesa pubblica
. . . . . Periodo Partner Costo totale

Interterritoriale territori attivate (Leader)
locali

1.

Promozione deI 133

turismo rurale nei 13(az.1,2,3,4,S) 2009-
.

9 200.000,00 135.000,00 335.000,00
territori di pianura, 331 (az. 1) 2012
attraversati dai grandi 421 (az. 1)
fiumi

133

2. 313 (az. 3,4,5)
2009

Prodotti tipici ed 3 323a (az. 4)
2012

138.888,88 90.047,61 228.936,49

artigianato locale 331 (az. 1)

421 (n._1)

323 (az. 3,4,5)
3.
Turismo rurale e 9

323a (az. 4) 2O9-
112.019,20 85.817,28 197.836,48

331 (az. 1) 2012
cultura

421 (az. 1)

TOTALE 1 450.908,08 310.864,89 761.772,98

Idea-progetto Coop. N’ Misure
. . . . Periodo Spesa pubblica Spesa privata Costo totale

Transnazionale territori attivate

4. (1. transnaz.)

Turismo sostenibile in 313 (az. 3,4,5)
connessione con la

.
. 323a (az. 4) 2009-

valorizzazionee
331 (az. 1) 2013 157.450,00 114.000,00 271.450,00

promozione dei

prodotti tipici e il 421 (az. 2)

folclore popolare

5. (2. transnaz.)

Obiettivo natura 313 (aZ. 3,4,5)

conoscere i territori 323a (az. 4) 2010- 124.058,33 88.333,33 212.391,66
attraverso 331 (az. 1) 2014
l’educazione 421 (az. 2)
ambientale

TOTALE 2 281.508,33 202.333,33 483.841,66

TOTALE COMPLESSIVO (1+2) 732.416,41 513.198,22 1.245.614,63

£1 Cooperazione — Misura 421 Modifiche e variazioni
iìeìftbgare schematicamente e per punti, le principali variazioni intervenute rispetto al Piano generale previsto nel PSL

(quadro 6.1), anche sulla base degli elementi già richiamati nell’ambito dei Rapporti annuali 2008-2014.

Principali variazioni Parametri/lndicatori*

(alla data di riferimento)

Riduzione del numero dei progetti di Cooperazione da 5 a 3 Numero progetti:
- 5 (2008)
- 3 (2014)

variazione: -40%

2 Riduzione dei progetti di Cooperazione interterritoriali da 3 a i Numero progetti:

- 3 (2008)
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- 1 (2014)
variazione: -66,6%

3 Diminuzione delle Misure Azioni da attivare per ogni singolo progetto

4 Variazione del Parternariato nel progetto MeDlETerranea

5 Limite_del_“de_minimis”_per gli_enti_pubblici

6 Aumento della percentuale di contribuzione della misura 313/4 passata
dal_50%_all’80%_per_i_soggetti_pubblici

(*) Individuare, ove possibile e con il supporto dei doti delle tabelle dello presente Sezione 6 e degli indicatori previsti nei progetti,
porometri oggettivi e quantificabili.

6.2 Cooperazione — Misura 421 Quadro Finale
Aggiornare il quadro definitivo degli interventi di cooperazione sulla base dei dati di realizzazione

Piana generale interventi di cooperazione (alla dato di riferimento) -

Misure Aiuto Aiuto Aiuto
Azione 1- Progetti Partner

attivate
Periodo

concesso liquidato revocato
Coop Interterritoriale (n.)

(cod)
(dal/al)

(euro) (euro) (euro)
1- Turismo rurale tra i
grandi fiumi. Promozione

313 (az. I e4)
del turismo rurale nei

8 331 (az. I) 2012/2015 319.259,19 118.563,00 0
territori di pianura,

42) (az. I)
attraversati dai grandi
fiu m i
TOTALE 1 319.259,19 118.563,00 0

Misure Aiuto Aiuto Aiuto
Azione 2- Progetti Partner

attivate
Periodo

concesso liquidato revocato
Coop. Transnazionale (n.)

(cod)
(dal/al)

(euro) (euro) (euro)
1- Eco Leader Network -

Turismo sostenibile in
313 (az. 4)

connessione con la
3 331 (ai I) 2012/2015 135.912,94 0 0

valorizzazione e 42! (az. 2)
promozione dei prodotti
tipici

313 (az. 4)

2. Medieterranea 8 331 (az. 1) 2012/2015 23L401,82 89.237,00 0
42) (az._2)

TOTALE 2 367.314,76 89.237,00 0

TOTALE COMPLESSIVO
686.573,95 207.800,00 0

(1+2) I_______________

Riepilogare schematicamente e per punti, le principali attività nell’ambito delle categorie di spesa(a) interventi di
animazione e progettazione e interventi di coordinamento e (b) supporto all’attuazione del progetto ed alla azione
comune, specificando se programmate/non programmate, anche sulla base degli elementi già richiamati nell’ambito
dei Rapporti annuali 2008-2014

Principali attività Parametri/Indicatori
(alla data di riferimento)

1 Le spese per l’attività a) Pre-faltibililà non sono state programmate
2 Incontri di coordinamento tra partners, incluse le spese di viaggio, vitto,

alloggio, trasporto locale, affitto locali, catering e noleggio attrezzature
3 Realizzazione delle azioni di informazione, comunicazione
4 Personale dedicato alla realizzazione delle attività

6.2.1 Cooperazione — Misura 421, Interventi (a) e (b)
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5 Studi, ricerche, acquisizione di consulenze e servizi specifici ad altre

attività inerenti ai progetti.

6 Attività di coordinamento e monitoraggio e valutazione

() individuare, ove possibile e con il supporto dei dati delle tabelle della presente Sezione 6, parametri oggettivi e quontificabili.

6.2.2 Cooperazione —Misura 421 Interventi a) e b. Riepilogo finanziario (doti aggiornati alla doto di

riferimento)
Spesa

Aiuto programmato9 Aiuto concesso Aiuto liquidato

(euro) (euro) (euro)

Azione 1 Progetti interventi interventi b) interventi a) interventi b) interventi o) interventi b)

Coop. o)
i nterterritorial e

1- Turismo rurale tra 0 32.300,00 32.300,00 21.839,00

i grandi fiumi.
Promozione del
turismo rurale nei
territori di pianura,
attraversati dai
grandi fiumi
Azione 2 interventi interventi b) interventi a) interventi b) interventi o) interventi b)

Progetti coop. a)
tra nsnaziona le

1- Eco Leader 0 24.352,94 24.352,94 0,00

Network - Turismo
sostenibile in
connessione con la
valorizzazione e
promozione dei
prodotti_tipici
2-Medieterranea 0 37.058,82 37.058,82 20.402,00

TOTALE L__________ 93.711,76 93.711,76 42.241,00

L’importo della spesa pubblica dei progetti approvati per gli interventi in questione
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7. Misura 431 - Attività digestione, acquisizione competenze e animazione - modalità di attuazione
Riepilogare schematicamente e per punti, le princiDali attività realizzate in base alle 3 tipologie di interventi previsti nel
Sub Allegato E5 al Bando, specificando se previste/non previste nel PSL, anche sulla base degli elementi già richiamati
nell’ambito dei Rapporti annuali 2008-2014

Principali attività Parametri/lndicatori
(alla data di riferimento)

Misura 431 lettera b)
Azioni di informazione e comunicazione: 32 (13 incontri + 19 seminari,

- realizzazione incontri sul territorio, di presentazione del PSL e dei etc..)
bandi emanati 48 InformaGAL

- partecipazione ad eventi pubblici: convegni, seminari e altre
manifestazioni pubbliche

- redazione e spedizione di newsletter in formato digitale
“InformaGALAdige”

Misura 431 lettera b) 282 articoli (53 testate)
Pubblicizzazione dei bandi e delle iniziative: 47 avvisi sul BURV

2
- redazione di articoli informativi ed acquisizione di spazi pubblicitari su

stampa locale;
- pubblicazione avvisi sul BURV.

Misura 431 lettera b) 2 (interventi di società
Realizzazione del sito internet istituzionale, restyling, manutenzione ed rispettivamente per
aggiornamento continuo, realizzazione e rinnovo del

sito Internet)

Misura 431 lettera b) N. 10 prodotti tipo per
Materiale informativo/promozionale/pubblicitario. n. 5.511 copie
Realizzazione e stampa di:

- brochure istituzionale;
- cartelline, buste e carta con immagine coordinata;

4
- locandine ed inviti per incontri sul territorio;
- gadget vari;
- volantini per pubblicizzare i bandi;
- pieghevoli sui risultati dello studio/ricerca Mis. 323/a;
- tabloid informativo sulla cooperazione;
- mappa georeferenziata degli interventi realizzati nel PSL.

Misura 431 lettera b) 2 (Protocolli di intesa
Scambio di esperienze tra i GAL sottoscritti)

-

partecipazione al Coordinamento dei GAL del Veneto;
- adesione e partecipazione al Coordinamento Nazionale dei GAL

italiani.

Misura 431 lettera c) 90 riunioni (71 riunioni del
Attività organi associativi: sedute del Consiglio di Amministrazione e Consiglio di Amministrazione

6 dell’Assemblea dei Soci. e 19 riunioni dell’Assemblea
dei Soci)

Misura 431 lettera c) N. 25 domande presentate
Attività con l’Autorità di Gestione e con l’Ente Pagatore - AVEPA: N. 29 bandi oggetto di esame

7 - elaborazione e presentazione di Domande di pagamento, aiuto, in Commissioni Avepa/GAL
acconto e saldo;

- partecipazione alle Commissioni congiunte GAL-Avepa; N. 7 Rapporti annuali
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- redazione dei rapporti annuali e di bandi/interventi per l’attuazione N. 62 bandi/interventi

del PSL (parere di conformità da parte dell’Autorità di Gestione).

Misura 431 lettera c) 11 contratti (6 contratti di
Funzionamento del GAL: lavoro subordinato e 5

- amministrazione e gestione del personale GAL; contratti di collaborazione a
- Acquisizione beni e servizi, consulenze, collaborazioni. progetto)

104 contratti di forniture,
servizi, consulenze e
collaborazioni

() Individuare, ove possibile, parametri oggettivi e quantiftcabih.

Tutte le suddette attività sono previste nel PSL

il Misura 431- Riepilogo finanziario interventi a), b) e c) (dati aggiornati alla data di riferimento)
Spesa

Tipologia di intervento Importo Importo Importo
! programmato11 Concesso liquidato()

;_____________________________________________________ (euro) (euro) (euro)

i a) acquisizione competenze e animazione (nuovi GAL) 5.000,00 5.000,00 0,00

b) acquisizione competenze e animazione sul territorio. 123.968,98 123.968,98 100.690,19

c) Attività connesse alla gestione dei GAL 730.824,21 730.824,21 668.623,68

I TOTALE 859.793,19 859.793,19 769.313,87

*lndicore l’importa effettivamente erogato alla data di riferimento (se non ancora avvenuto il soldo, l’importo è comprensivo
dell’anticipo).

Descrizione integrativa e commento valutativo

Sulla base degli elementi informativi riepilogati nella presente Sezione 7, operare una sintetica valutazione in merito ai

risultati delle attività realizzate. Evidenziare, possibilmente, per le principali tipologie di spesa (realizzazione di convegni,
seminari; formazione di animatori e di responsabili e addetti; consulenze specialistiche; spese per il personale...)
l’incidenza rilevata, in termini di % di spesa sostenuta dal GAL rispetto al totale della spesa sostenuta della Misura 431.
Verificare la coerenza finale delle condizioni programmatorie previste dal Bando, operando le conseguenti

considerazioni: “L’entità dell’aiuto può corrispondere al massimo al 15% della spesa pubblica relativa alla Misura 410”;

“la spesa relativa alle attività digestione dei GAL di cui alla Misura 431, lettera c) non può essere superiore all’85% del
totale della spesa pubblica complessiva della Misura”

Incidenza rilevata, in termini di % di spesa sostenuta dal GAL rispetto al totale della spesa sostenuta della Misura 431

Si evidenziano di seguito le incidenze in termini percentuali delle principali tipologie di spesa:

- realizzazione e partecipazione a convegni e seminari 0,76%
- noleggio attrezzature, locali e spazi espositivi 0,67%
- pubblicizzazione bandi e iniziative 1,50%
- produzione e diffusione di materiale divulgativo 1,44%
- consulenze specialistiche 17,34%
- progettazione PSL 2,98%
- spese per personale e organi societari 68,33%
- spese correnti, fitto sede e attrezzature 6,98%

Coerenza finale delle condizioni programmatorie previste dal Bando

Per poter fare una valutazione al riguardo, rispetto al dato riportato nella tabella 7.1, occorre considerare gli importi

finali della spesa sostenuta, che tengono quindi conto anche delta rendicontazione delle attività svolte negli ultimi 18

L’importo della spesa pubblica dal Programma di spesa approvato (DGR N. 545/2009)
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mesi dal 1/1/2014 al 30/6/2015.

Solo in questo modo si può formulare una corretta valutazione, in base alla quale tenendo conto dei dati finali
“rendicontati”, la ripartizione della spesa pubblica finale ammonta ad euro:

- Lettera a) euro 0,00
- Lettera b) euro 133.358,67
- Lettera c) euro 725,459,80
- Totale euro 85S.818,47

Si fa presente che l’ammontare complessivo delle spese afferenti la lettera b) supera il relativo budget complessivo

approvato da PSL.

Tale superamento è dovuto ai costi sostenuti per le attività di animazione, informazione e comunicazione resesi

necessarie e comunque dovute secondo quanto stabilito dalle di5posizioni di attuazione del PSR per il Veneto 2007/2013

nell’ambito delle quali, in relazione anche agli obblighi specifici di informazione stabiliti dal Reg. 1698/2005, i GAL

devono prevedere e attivare nell’ambito dei propri programmi apposite attività di animazione, informazione e

comunicazione che devono essere realizzate in sintonia ed in sinergia con il Piano di Comunicazione regionale.

Si fa presente inoltre che tali attività sono culminate con il monitoraggio delle iniziative realizzate recentemente

concluso, indispensabile per poter garantire la necessaria sorveglianza e valutazione dei risultati e degli impatti del PSL,

dell’efficienza, efficacia e pertinenza delle Misure.

D’altra parte, in riferimento all’ammontare complessivo delle spese afferenti la lettera c), si riscontra un’economia

rispetto al relativo budget complessivo approvato da PSL.

Per quanto sopra, ai sensi di quanto previsto dal paragrafo 2.3 dell’All. A alla DGR 1499 del 20/09/2011 s.m.i., si ritiene

di poter effettuare, in sede consuntiva, una modifica non sostanziale all’operazione che comporta una variazione della

spesa tra gli interventi di cui alla lettera b) e c) non superiore al 10% delle spesa ammessa per la Misura 431.

In ogni caso, si evince che anche in fase consuntiva le spese di gestione di cui alla lettera c), non sono state superiori
all’85% del totale della Misura 431, condizione richiesta solo per la fase programmatoria. Tutte le risorse previste per la
lettera b) sono state spese.

Rispetto alle risorse programmate e soprattutto rispetto a quelle impegnate/concesse, la Misura 431 è stata di poco
inferiore al 15% delle prime e di poco inferiore al 14% del concesso (c.a 13,8%).
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8. Strategie e strumenti dl comunicazione
Riepilogare schematicamente e per punti, le linee strategiche e gli obiettivi previsti nel par. 10.3 del PSL e,
comunque, nel piano di comunicazione del GAL.

Linee strategiche del piano di informazione/comunicazione

- studio della strategia di comunicazione;

- studio grafico del logo e dell’immagine grafica coordinata;

- realizzazione del sito istituzionale del GAL Polesine Adige;

- realizzazione di un prototipo/modello del bollettino e della newsletter elettronica;

— realizzazione layout della carta intestata, buste, cartelline, block notes, biglietti da visita, ed altro materiale

similare;

- realizzazione dello studio grafico e delle bozze per realizzare una brochure bilingue (Italiano — inglese) di 4-8

pagine, per la presentazione del GAL e del territorio in cui opera;

— progettazione e realizzazione materiale per allestimento stand fieristico;

- miglioramento della comunicazione interna/esterna, attraverso un razionale utilizzo/impostazione della

strumentazione informatica in dotazione al GAL e la “formazione” del personale addetto.

Obiettivi

Grazie alla realizzazione dei supporti alla comunicazione secondo un’immagine coordinata, ma soprattutto con il

contributo dello studio della strategia di comunicazione, il GAL potrà meglio raggiungere gli obiettivi del proprio Piano

di informazione e comunicazione tra cui si ricordano:

- sito web aggiornato e funzionale

— notizie, comunicati, ecc., soprattutto con l’ausilio del bollettino e della news letter

- comunicazione sull’attività svolta dal GAL (sito web, brochure)

- partecipazione diretta a fiere, manifestazioni, ecc. contribuendo all’azione promozionale del territorio.

Target di utenti interessati
L’obiettivo principale del Pic è quello di assicurare la necessaria informazione in fase di attuazione del PSL, nei

confronti della popolazione e, in particolare, dei potenziali destinatari e beneficiari delle misure e degli interventi.

- Popolazione

- Istituzioni pubbliche e private

— Imprenditori
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- sensibilizzare l’opinione pubblica e realizzare un sistema di comunicazione interna ed esterna tra i soggetti

interessati all’attuazione del PSL.

8.1 Iniziative e strumenti di informazione/comunicazione
Descrivere schematicamente e per punti, le principali attività realizzate per assicurare l’informazione e la

comunicazione specificando se inizialmente programmate/non programmate nel par. 10.3 del PSL, anche sulla base degli

elementi già richiamati nell’ambito dei Rapporti annuali 2008-2014.

Principali attività

i Realizzazione logo e immagine coordinata

2 Realizzazione sito

3 Realizzazione brochure bilingue italiano/inglese

4 Figura del l’addetto stampa

5 News letter “Informa GalAdige”

6 Aggiornamento sito

7 Riunioni con i soci

8 Inserzioni stampa locale

9 Presenza a fiere locali e nazionali

8.2 Riepilogo delle iniziative/eventi (alla data di riferimento)

Riportare nella sottostante tabella il valore cumulato alla data di riferimento per ciascuna attività già richiamate nelle
tabelle 7.1 dei Rapporti annuali 2008-2014.

Tipologia Indicatori N.

1 . .
. Eventi 19

Incontri ed eventi pubblici 12

Numero partecipanti 16918

2 Avvisi e comunicati pubblici n. 22

3 . . . Incontri O
Incontri bilaterali e/o ristretti

Contatti o
4 . . .

. inserzioni n. 282
Informazione media su quotidiani e stampa

Giornali! testate n. 53

.
Passaggi tv n. 7

Informazione/media TV e radio
Passaggi radio n. 9

5 Prodotti n. 10
Documenti, materiali e prodotti informativi

Totale copie 5511

6 Punti informativi 1

Sportelli informativi interventi operati o
Utenti contattati 500

7 Servizio segnalazioni Segnalazioni O

Reclami O

8 Aggiornamenti 532

Sito Internet e servizi in rete Visitatori 19644
Pagine visitate per visitatore i

9 Bollettini e newsletter 48
Bollettini e newsletter

Utenti 2386

10 Corsi!iniziative 1

1 incontri ed eventi organizzati dai GAL.

‘‘incontri organizzati dai GAL o ai quah il GAL ha partecipato, in relazione alle attività ed interventi previsti dai P5L.
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Ore 4
Iniziative di formazione e aggiornamento 14

______________________________________________________

Partecipanti 2

11 Altri strumenti per l’animazione Specificare O

Descrizione integrativa e commento valutativo

Sulla base degli elementi informativi riepilogati nella presente Sezione 8, operare una sintetica valutazione

in merito all’effettivo perseguimento degli obiettivi definiti dal piano di comunicazione del PSL con

riferimento anche ai singoli “target” di utenza previ5ti e sulla base anche degli indicatori riportati nelle

tabelle. Evidenziare eventuali risultati rilevati ai tini della valutazione del grado di risposta e di

soddisfazione dei destinatari, sulla base di iniziative specifiche e relativi dati oggettivi (es.: questioncri

rivolti agli utenti delle attività di comunicazione).

L’efficacia è stata possibile misurarla attraverso dei sistemi di monitoraggio (contenuti nei vari Rapporti Annuali) al

fine di una adeguata valutazione. I criteri di monitoraggio sono molteplici e spesso facilmente misurabili (numeri

relativi a: visite al sito, notiziari prodotti, conferenze stampa, articoli su giornali).

Per l’attuazione del PIC il GAL si è avvalso in particolare delle risorse specificatamente previste nell’ambito della

Misura 431, lettera b) finalizzate alla divulgazione del PSL. Alcune specifiche attività di comunicazione legate

all’attuazione dei progetti hanno usufruito delle risorse previste all’interno delle singole iniziative, con particolare

riferimento alla cooperazione.

L’azione di comunicazione è stata fondamentale per creare attenzione e a diffondere informazioni mirate sulle
opportunità del programma, organizzate per settore di interesse. Qui la comunicazione è stata incentrata su aspetti

informativi e promozione dei bandi. L’interesse dimostrato grazie anche agli strumenti di comunicazione adottati ed

il coinvolgimento degli operatori locali è stato particolarmente positivo e significativo

Coinvolgimento e risposte degli operatori del territorio

Per mettere in atto le attività informative sono stati numerosi gli strumentie imezzi utilizzati, alcuni dei quali hanno

accompagnato a carattere stabile (sito web, attivazione dello sportello informativo, produzione di newsletter), altri

in occasioni particolari (campagne stampa, cicli di incontri, produzione di brochure e altro materiale informativo e

promozionale, convegni, seminari, incontri informativi rivolti ad operatori economici ed istituzioni locali; scambio di

esperienze con i territori partner). Con queste modalità di comunicazione sono stati coinvolti in genere operatori,

enti, ecc. che spesso già operano nel settore del “rurale”, quindi soprattutto gli “addetti ai lavori”.

E’ stato quindi particolarmente significativa l’organizzazione e/o partecipazione a numerosi eventi (fiere, mostre,...)

intesi come azioni di informazione e pubblicità dove il target di riferimento è stato il grande pubblico per far

conoscere i risultati ottenuti, ma che sono stati l’occasione per far conoscere il GAL e le opportunità del PSL,

soprattutto in vista della prossima programmazione alla quale anche i ‘non addetti ai lavori” hanno cominciato ad

i nteressarsene.

Si segnalano in particolar modo:

INCONTRI ED EVENTI PUBBLICI: ha avuto un ciclo continuo l’organizzazione di incontri in varie aree del territorio per

la presentazione delle opportunità di investimento. Il ricorso ad eventi ha caratterizzato gli ultimi tre anni del

programma (attività connesse al coordinamento di progetti di cooperazione necessarie per l’animazione del

partenariato e la promozione dei progetti, attuazione degli interventi attuati a gestione diretta).

SITO INTERNET E SERVIZI IN RETE: strumento efficace in grado di dare risposte su opportunità, su attività realizzate,

su trasparenza amministrativa, su iniziative della cooperazione. Negli anni in cui c’è stata la maggiore concentrazione

dei bandi aperti si sono registrati il maggior numero di accessi.

SPORTELLO INFORMATIVO: strumento utile nei primi annidi apertura dei bandi.

l.e azioni che dovranno essere attivate nella futura programmazione che daranno anche maggiori parametri di

valutazione e gradimento, sono le seguenti:

- Adeguamento ai social network;

- Adattabilità del sito a tutti i dispositivi mobili;

- Attività di monitoraggio con questionari somministrati in diverse modalità;

- Realizzazione di concorsi — mostre fotografiche e video del territorio;

‘ Iniziative organizzate dal GAL o alle quali hanno partecipato i responsabili ed il personale del GAL
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— Realizzazione video virali;
- Laboratori di idee e progettazione;
- Rinnovo della figura dell’addetto stampa;
- Maggiore attività di sportello anche nel territorio;
- Maggiore partnership con le altre istituzioni del territorio per promuovere eventi e materiali.
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9. Approccio all’innovazione, alla creazione di reti e alla integrazione multisettoriale
Riepilogare schematicamente e per punti, le principali attività realizzate con il PSL grazie ad approcci di

innovazione, creazione di rete e di integrazione multisettoriale, specificando se programmate/non programmate,

anche sulla base degli elementi già richiamati nell’ambito dei Rapporti annuali 2008-2014.

Principali attività Parametri/Indicatorit

______________________________________________________________________

(alla data di riferimento)

i Sportello informativo: aperto tutti i gg e a disposizione di tutto il pubblico,
dagli_enti_territoriali,_alle_imprese,_ai_cittadini,_ecc.

2 Incontri tavoli tematici locali: sono stati realizzati diversi incontri inerenti

tematiche specifiche (tipo focus group)

3 Incontri pubblici locali: numerosi sono stati gli incontri pubblici rivolti a tutti
gli operatori rurali e alla cittadinanza

4 Informagal, quotidiani, comunicati: migliaia sono stati le informazioni fornite
attraverso i media locali e la news letter del GAL

5 Mailing Iist: continuamente aggiornata e integrata in modo da poter
raggiungere_un numero_sempre_maggiore_di_operatori

() Individuare, ove possibile e con il supporto dei doti presentati nel Rapporto e degli indicatori delle appendici i e 2, parametri

aggettivi e quantificabili.

Descrizione integrativa e commento valutativo

Sulla base degli elementi informativi riepilogati nella presente Sezione 9, operare una sintetica valutazione in merito
all’effettivo contributo che tali approcci all’innovazione, alla creazione di reti e alla integrazione multisettoriale,
hanno fornito rispetto al perseguimento degli obiettivi generali del PSL. Valutare i risultati in particolare come
contributo alla realizzazione di forme di governance innovative per collegare l’agricoltura, lo silvicoltura e l’economia
locale.

Gli approcci all’innovazione, intesi come strumenti di comunicazione che sono stati utilizzati, se presi singolarmente
potrebbero sembrare essere stati poco innovativi ma non per questo meno efficaci.

Ma la pluralità di strumenti utilizzati in modo continuo e sistematico, nonché la qualità dell’informazione fornita ha
consentito di creare un sistema di informazione permanente in cui i cittadini dell’ATD hanno avuto modo di poter
trovare nel GAL un punto di riferimento, in un periodo di crisi congiuntale economica e di sistema (il venir meno del
ruolo delle Provincie), che di fatto si è tradotto in un rafforzamento del ruolo e del metodo di lavoro del GAL.

Il sistema di approccio al rafforzamento delle reti locali con le metodiche utilizzate ha di fatto consentito di
raggiungere gli obiettivi generali del PSL.

35



10. Monitoraggio, controllo e valutazione del PSL
Descrivere schematicamente e per punti Il sistema di monitoraggio complessivamente attivato dal GAL con riferimento
a quanto programmate nel cap.12 del PSL e sulla base delle informazioni già richiamate nell’ambito dei Rapporti annuali
2008-2014

Principali elementi Parametrl/lndlcatorl*

_____ ______________________________________________________________________

(alla_data_di_riferimento)
1 IL GAL si è dotato di un sistema informativo, sorveglianza e valutazione che è

stato “tarato” nel corso dell’attuazione del PSL sulla base delle esigenze emerse.
In particolare la scelta fatta è stata diversa rispetto a quella prevista nel cap. 12
del PSL (“on going”), in quanto la numerosità delle linee di intervento previste
(circa 30 Azioni), ed il numero limitato di iniziative inizialmente finanziate, hanno
determinato la necessità di attivare una serie di variazioni del PSL a volte rilevanti
e spesso dipendenti da cause esterne (forte crisi economica, non attivazione di
misure sulla base di indicazioni dell’AdG, ecc.) che avrebbero reso poco
funzionale il sistema inizialmente previsto.

Conseguentemente si è optato per un sistema di monitoraggio e controllo del
PSL attivato a partire dal 2011 per consentire anche un monitoraggio
“qualitativo”, supportato da un sistema GIS in dotazione al GAL realizzato con
l’Azione 323a/1 nell’ambito della ricerca sul patrimonio rurale.

2 Con la partecipazioni alle Commissioni GAL-Avepa, si è avuto modo di
monitorare costantemente l’attuazione del PSL, dal punto di vista
dell’attivazione delle Misure e dei beneflciari decretati nei bandi attivati.

3 Vi è stato un collegamento costante con Avepa, in occasione di incontri, e
soprattutto con l’accesso al sistema informativo per verificare lo stato di
avanzamento delle iniziative, di quelle finanziate (già desumibile con la
partecipazione alle Commissioni di cui al punto precedente), di quelle in corso
(acconti), concluse (saldo) e di quelle non realizzate (decadute).

4 Tutte le precedenti attività hanno consentito di produrre un monitoraggio finale
che sinteticamente si compone di una serie di documenti, oggetto di continuo
aggiornamento soprattutto nella fase finale di attuazione del PSL, che tengono
conto anche della reale situazione desumibile consultando direttamente i
beneficiari o comunque attraverso canali non “ufficiali”, ma attendibili.
Si tratta delle seguenti documentazioni/rapporti finali di monitoraggio:

- tabella dei beneficiari delle iniziative del PSL, contenente le principali
informazioni: nominato, Comune, modalità attuazione (bando, regia,
gestione diretta), decreti di Avepa (contributo concesso e spesa
ammessa), stato di avanzamento dell’intervento con indicazione del
contributo erogato a saldo o se decaduta.

- Tutti gli interventi sono stati “caricati” sul sistema informativo GIS del
GAL e rappresentati su cortografie allo scopo realizzate. Sono state
realizzate 8 cartografie: 6 per le principali Misure (121, 311, 313, 323,
331, 421), 1 per le altre misure o minori e i di insieme per tutti gli
interventi del PSL. Oltre alla rappresentazione “puntuale” degli
interventi è stata redatta una scheda con le principali informazioni
(misura, azione, beneficiano, localizzazione intervento, tipologia
intervento, contributo concesso ed erogato se conclusa oppure se
ancora in corso di attuazione/decaduta.

- Sono state prodotte 7 schede/misura di valutazione con l’intento di
dare una rappresentazione oggettiva dei risultati. Il criterio di
valutazione parte dai principali risultati finanziari raggiunti (numero
beneficiari, contributo concesso, distribuzione territoriale, ecc.), tiene
poi conto di una serie elementi qualitativi e del loro impatto su:
ambiente,_economia,_reti_locali,_cultura e vocazionalità.
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Si arrivano quindi a formulare due tipi di valutazioni che sono state
quantificate:
1) efficienza: legata per lo più alle performance finanziarie raggiunte

dalla Misura rispetto al PSL;
2) efficacia: degli interventi in relazione alle ricadute “oggettive” sul

territorio.
La sintetica valutazione finale tiene conto quindi, dell’efficienza e
dell’efficacia, con un giudizio espresso con un punteggio che “media” i
precedenti: efficienza ed efficacia.

Tutta la documentazione prodotta è a disposizione presso gli uffici del GAL.
n

(*) Individuare, ove possibile, parametri oggettivi e quantificabili.
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Appendice n. i (indicatori di output)

Unit Output

à di GAL 6 monltorati

MISUR AZION misu (POLESINE (alla data di

A E Tipo Indicatore Nome Indicatore ra ADIGE) riferimento)

Numero di partecipanti alla
111 1 Output formazione n.

Numero di giorni di formazione
111 1 Output impartita gg.

111 1 Output Volume degli investimenti attivati euro

r Media investimento attivato per
111 1 Output ciascun partecipante euro

Numero di partecipanti ad
interventi di formazione a carattere

111 1 Output (supplementare) collettivo n.
Numero di partecipanti ad
interventi di formazione a carattere

111 1 Output (supplementare) individuale n.
Numero di partecipanti ad
interventi di formazione a carattere

111 1 Output (supplementare) individuale n.

111 1 Output (supplementare) Numero di interventi informativi n.
Output (supplementare Numero di partecipanti alla

111 1 tab.) formazione n.
Output (supplementare Numero di giorni di formazione

111 1 tab.) impartita gg.

Imprese agricole che hanno ricevuto
121 U Output il sostegno all’investimento n. 25 22

121 U Output Volume degli investimenti attivati euro 1.400.000,00 1.463.821,00

r - Media investimento attivato per
U Output ciascuna impresa euro 56.000,00 66.537,32

Numero di imprese agricole che
Output (supplementare hanno ricevuto il sostegno

121 U tab.) all’investimento ‘n.
Output (supplementare

121 U tab.) Volume totale degli investimenti euro

123 U Output Imprese Beneficiarie n. 5

123 U Output Volume degli investimenti attivati euro 1.200.000,00 500.000,00

r Media investimento attivato per

Z 123 U Output ciascuna impresa euro 240.000,00 500.000,00

Output (supplementare
123 U tab.) Numero di imprese beneficiarie n.

Output (supplementare
123 U tab.) Volume totale dell’investimento euro

Numero delle iniziative di
124 U Output cooperazione sovvenzionate n. 1 0

124 U Output Volume degli investimenti attivati euro 80.000,00 0

4 Media investimento attivato per
U Output iniziativa attivata euro 80.000,00 0

Output (supplementare Numero delle iniziative di
124 U tab ) cooperazione sovvenzionate n
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Numero di operazioni
125 2 Output sovvenzionate n.

125 2 Output Volume totale degli investimeni euro
Numero malghe interessate a

125 2 Output (supplementare) miglioramento n.
Numero aziende interessate da

125 2 Output (supplementare) viabilità n.

Numero di aziende assistite che
132 1 Output partecipano a sistemi di qualità n. 5 0

132 1 Ouput Volume totale degli investimenti euro 60.000,00 0

Media investimento per ciascuna
132 1 Ouput azienda euro 12.000,00 0

133 U Output Numero di azioni sovvenzionate n. 3 2

133 U Output Volume degli investimenti attivati euro 130.000,00 137.780,00

Media investimento attivato per
133 ti Output azione sovvenzionata euro 43.333,00 68.890,00

Numero di aziende agricole ed altri
216 5 Output gestori del territorio beneficiari n.

216 5 Output Volume totale degli investimenti euro

Numero beneficiari di aiuti
221 1 Output all’imboschimento n.

221 1 Output Superficie imboschita ha 12 0

221 1 Output Volume degli investimenti attivati euro 50.000,00 0

— Media investimento attivato per
221 1 Output beneficiano euro 4.167,00 0

Numero beneficiari di aiuti
221 2 Output all’imboschimento n.

221 2 Output Superficie imboschita ha 25 0

221 2 Output Volume degli investimenti attivati euro 50.000,00 0

Media investimento attivato per
221 2 Output beneficiano euro 2.000,00 0

. Numero beneficiari di aiuti
221 3 Output all’imboschimento n.

221 3 Output Superficie imboschita ha 35 0

221 3 Output Volume degli investimenti attivati euro 125.000,00 0

—. Media investimento attivato per
221 3 Output beneficiano euro 3.571,00 0

227 U Output Volume totale degli investimenti euro 71.428,57 115.179,40

311 1 Output Imprese Beneficiarie n. 9 8

311 1 Output Volume totale degli investimenti euro 718.750,00 952.117,00

311 2 Output Imprese Beneficiarie n. 18 12

311 2 Output Volume totale degli investimenti euro 2.100.000,00 1.798.358,00

311 3 Output Numero dei beneficiari n. 5 6

311 3 Output Volume totale degli investimenti euro 950.000,00 1.074.015,00

311 2 Output (supplementare) Posti letto realizzati n.

311 2 Output (supplementare) Numero di agnitunismi beneficiani n.

I Numero impianti energetici
311 3 Output (supplementare) realizzati n.

311 3 Output (supplementare) Potenza degli impianti (Mw) Mw

312 2’ Output Microimprese beneficiarie n. 3 3

Volume totale degli investimenti
31? 1 Output (supplementare) attivati euro 300.000 250.708

Media investimento attivati per
1 Output (supplementare) impresa euro 100.000 83.569

312 2 Output (supplementare) [ Volume totale degli investimenti [euro 120.000,00 0
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Piani di protezione e gestione del
territorio realizzati

313 1 Output Numero itinerari sovvenzionati n. 5 14

313 1 Output Volume totale degli investimenti euro 400.000,00 503.016,00

1 Output Media investimento per itinerario euro 80.000,00 35.929,71

313 2 Output Strutture di accoglienza finanziate n. 3 0

313 2 Output Volume totale degli investimenti euro 500.000,00 0

( 313 2 Media investimento per struttura euro 166.667,00 0

Numero di nuove iniziative
313 3 Output turistiche sovvenzionate n. 3 0

313 3 Output Volume totale degli investimenti euro 126.700,00 0

Media investimento per iniziativa
313 3 sovvenzionate euro 42.233,00 0

, Numero di nuove iniziative
313 4 Output turistiche sovvenzionate n. 16 7

313 4 Output Volume totale degli investimenti euro 838000,00 634.440,00

Media investimento per iniziativa
313 4 sovvenzionate euro 52.375,00 90.634,29

Numero
di nuove iniziative

313 5 Output turistiche sovvenzionate n. 2 1

313 5 Output Volume totale degli investimenti euro 60.000,00 37.500,00

. Media investimento per iniziativa
313 5 sovvenzionate euro 30.000,00 37.500,00

321 1 Output Numero di azioni sovvenzionate n. 3 0

321 1 Output Volume totale degli investimenti euro 214.280,00 0

,

— Media investimento per azione
t 321 1 sovvenzionata euro 71.427,00 0

flTh21 2 Output Numero di azioni sovvenzionate n. 3 0

321 2 Output Volume totale degli investimenti euro 660.000,00 0

—. Media investimento per azione
3 - 2 sovvenzionata euro 220.000,00 0

321 3 Output Numero di azioni sovvenzionate n

L321 I 3 Output Volume totale degli investimenti euro
Media investimento per azione

321 3 sovvenzionata euro

Numero di impianti energetici
321 3 Output (supplementare) realizzati n.

321 3 Output (supplementare) Potenza degli impianti (Mw) Mw

323/a 1 Output Interventi sovvenzionati n. 2 1

323/a 1 Output Volume totale degli investimenti euro 28.571,43 28.415,71

1 Output Media investimento per intervento euro 28.571,43 28.415,71

323/a 2 Output Interventi sovvenzionati ti. 6 4

323/a 2 Output Volume totale degli investimenti euro 780.000,00 335.244,00

2 Output Media investimento per intervento euro 130.000,00 83.811,00

323/a 3 Output Interventi sovvenzionati ti. 5 8

323/a 3 Output Volume totale degli investimenti euro 75.000,00 569.576,00

!MY 3 Output Media investimento per intervento euro 15.000,00 71.197,00

323/a 4 Output Interventi sovvenzionati n. 4 8

323/a 4 Output Volume totale degli investimenti euro 800.000,00 1.352.773,00

T__ 4 Output Media investimento per intervento euro 200.000,00 169.096,63

323/aj 1 Output (supplementare) ti.
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Piani di protezione e gestione del
323/a 2 Output (supplementare) territorio realizzati n.

Piani di protezione e gestione del
323/a 3 Output (supplementare) territorio realizzati

Output (supplementare Piani di protezione e gestione del

323/a 4 ) territorio realizzati n.

323/b I Output Numero di interventi sovvenzionati n.

323/b 1 Output Volume totale degli investimenti euro

323/b i Output Media investimento per intervento euro

323/b 2 Output Numero di interventi sovvenzionati n. i O

323/b 2 Output Volume totale degli investimenti euro 10.000,00 0

Th23/15’ 2 Output Media investimento per intervento euro 10.000,00 0

Piani di protezione e gestione del
323/b 1 Output (supplementare) territorio realizzati n.

Piani di protezione e gestione del
323/b 2 Output (supplementare) territorio realizzati N.P.

Operatori economici partecipanti ad
331 1 Output attività sovvenzionate n. 300

331 1 Output Formazione/informazione impartita gg. 14.000

Operatori economici partecipanti ad
331 2 Output attività sovvenzionate n.

331 2 Output Formazione/informazione impartita gg.
Interventi di

331 2 Output formazione/informazione n.

331 2 Output Volume totale degli investimenti euro
Interventi di

331 1 Output (supplementare) formazione/informazione n. 44 11

331 1 Output (supplementare) Volume totale degli investimenti euro 328.000,00 461.585,00

— Media investimento per intervento
331 1 di formazione/informazione euro 7.454,00 41.962,27

Numero di progetti di cooperazione
421 1 Output finanziati 3 1

421 1 Output Numero di GAL cooperanti n 8 6

421 1 Output Volume totale degli investimenti euro 761.772,97 319.259,00

Media investimento per progetto di
azi 1 cooperazione euro 253.924,00 319.259,00

Numero di progetti di cooperazione
421 2 Output finanziati n 2 2

421 2 Output Numero di GAL cooperanti n 9 10

421 2 Output Volume totale degli investimenti euro 483.841,66 367.315,00

..

Media investimento per progetto di

421 1 cooperazione euro 241.921,00 183.657,50

431 U Output Numero di azioni sovvenzionate n 1 1

431 U Output Volume totale degli investimenti euro 1.073.491,49 1.073.523,09

Legen
da
4,—

osservazioni

4’



supplementare = indicatore supplementare come da PSR
supplementare tab. = indicatore supplementare regionale (tabacchicole) come
da PSR

!jjndicatore NON previsto in PSR

= dati mancanti in PSt-GAL ma richiesti dal PSR

Media di investimento

U = AZIONE UNICA

supplementare = indicatore supplementare come da PSR

NB: Si precisa che alcuni dati sono indicativi/stimati sulla base delle seguenti considerazioni:

a)”volume totale degli investimenti”, in quanto mentre è disponibile il dato della spesa ammessa in sede di
concessione del contributo, non è disponibile il dato della spesa ammessa a saldo, ma solo il contributo erogato.

b) nell’azione 331/1, il numero operatori e gg di formazione è rapportato al valore erogato a saldo.

Appendice n. 2 (indicatori di risultato).

Risultati
GAL 6 monitorati

Tipo Unità di (POLESINE (alla data dl
MISURA AZIONE IndIcatore Nome Indicatore misura ADIGE) riferimento)

Numero di partecipanti che hanno
terminato con successo una
formazione in materia agricola e/o

111 1 Risultato forestale n

Aumento del valore aggiunto
121 U Risultato lordo nelle imprese finanziate euro 500.000,00 730.000,00

, Imprese che hanno introdotto
121 U Risultato I nuovi prodotti e/o nuove tecniche n 15 22

Risultato
(supplementa Aumento del valore aggiuntivo

121 U re tab.) lordo nelle imprese flnanziate euro

Aumento del valore aggiunto
123 U Risultato lordo nelle aziende beneficiarie euro 1.200.000,00 300.000,00
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Imprese che hanno introdotto
nuovi prodotti e/o nuove

123 li Risultato tecnologie ‘i 4

Aumento del valore aggiunto
124 U Risultato lordo delle aziende beneficiarie euro 100.000,00 0,00

Numero di aziende che hanno
introdotto nuovi prodotti, e/o
nuovi processi e/o nuove

124 ti Risultato tecnologie n 6 0

Aumento del valore aggiunto
125 1 Risultato lordo nelle aziende beneficiarie euro

Aumento del valore aggiunto
125 2 Risultato lordo nelle aziende beneficiarie euro

Valore della produzione agricola
soggetta a marchi/norme di

132 1 Risultato qualità riconosciuti euro 2.000.000,00 0,00

Numero di aziende che hanno
introdotto nuovi prodotti, e/o

132 1 Risultato nuovi prodotti e/o nuove tecniche n. 5 0

Valore della produzione agricola
• soggetta a marchi/norme di

133 ti Risultato qualità riconosciuti euro 3.000.000,00 3.000.000,00

Superficie soggetta a una gestione
efficace del territorio che ha
contribuito con successo: alla
biodiversità e alla salvaguardia di
habitat agricoli e forestali di alto

• pregio naturale e a migliorare la
216 5 Risultato qualità dell’acqua ha

Superficie soggetta a una gestione
efficace del territorio : alla
biodiversità e alla salvaguardia di
habitat agricoli e forestali di alto
pregio naturale e ad attenuare i

221 1 Risultato cambiamenti climatici ha 12 0

Superficie soggetta a una gestione
efficace del territorio : alla
biodiversità e alla salvaguardia di
habitat agricoli e forestali di alto
pregio naturale e ad attenuare i

221 2 Risultato cambiamenti climatici ha 14 0

Superficie soggetta a una gestione
efficace del territorio : alla
biodiversità e alla salvaguardia di
habitat agricoli e forestali di alto
pregio naturale e ad attenuare i

221 3 Risultato cambiamenti climatici ha 35 0

Superficie soggetta a una gestione
227 0 Risultato efficace del territorio km

Incremento del valore aggiunto
lordo di origine non agricola nelle

311 1 Risultato aziende beneficiarie euro 22.000,00 22.000,00

Numero lordo di posti di lavoro
311 1 Risultato creati n 3 2
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Incremento del valore aggiunto
lordo di origine non agricola nelle

311 2 Risultato aziende beneficiarie euro 8.000 8.000,00
Numero lordo di posti di lavoro

311 2 Risultato creati n 11 3
Incremento del valore aggiunto
lordo di origine non agricola nelle

311 3 Risultato aziende beneficiarie euro 40.000,00 40.000,00

Numero lordo di posti di lavoro
311 3 Risultato creati n 5 6

Risultato
(supplementa

311 1 re) Incremento del numero dei turisti pres.
Risultato
(supplementa Popolazione rurale utente dei

311 1 re) servizi migliorati i,

Risultato
(supplementa

311 2 re) Incremento del numero dei turisti n
Risultato
(supplementa Popolazione rurale utente dei

311 2 re) servizi migliorati n
Risultato
(supplementa

311 3 re) Incremento del numero dei turisti n
Risultato
(supplementa Popolazione rurale utente dei

311 3 re) servizi migliorati n
Incremento del valore aggiunto
lordo di origine non agricola nelle

312 1 Risultato aziende beneficiarie euro 45.000 0

Quantità totale dei posti di lavoro
312 1 Risultato creati n 3 0

Incremento del valore aggiunto
lordo di origine non agricola nelle

312 2 Risultato aziende beneficiarie euro 20.000,00 0

Quantità totale dei posti di lavoro
312 2 Risultato creati n 2 0

Numero lordo di posti di lavoro
313 1 Risultato creati n

313 1 Risultato Incremento del numero dei turisti n.arrivi 3.000 1.000

Numero lordo di posti di lavoro
313 2 Risultato creati n

313 2 Risultato Incremento del numero dei turisti n.arrivi 3.000 0

Numero lordo di posti di lavoro
313 3 Risultato creati n

313 3 Risultato Incremento del numero dei turisti n.arrivi 3.000 0
Numero lordo di posti di lavoro

313 4 Risultato creati n

313 4 Risultato Incremento del numero dei turisti n.arrivi 3.500 1.000

Numero lordo di posti di lavoro
313 5 Risultato creati n

313 5 Risultato Incremento del numero dei turisti n.arrivi 1.000 1.000
Popolazione rurale utente dei

321 1 Risultato servizi migliorati n 20.000 0
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Maggiore diffusione di internet
321 1 Risultato nelle zone rurali

Popolazione rurale utente dei
321 2 Risultato servizi migliorati n 40.000 0

Maggiore diffusione di Internet
321 2 Risultato nelle zone rurali

Popolazione rurale utente dei
321 3 Risultato servizi migliorati euro

Maggiore diffusione di internet
321 3 Risultato nelle zone rurali

Popolazione rurale utente dei

323/a 1 Risultato servizi migliorati n
Popolazione rurale utente dei

323/a 2 Risultato servizi migliorati n
Popolazione rurale utente dei i

323/a 3 Risultato servizi migliorati n
Popolazione rurale utente dei

323/a 4 Risultato servizi migliorati n
Risultato Superificie soggetta a piani di
(supplementa protezione e gestione del

323/a 1 re) territorio
Risultato
(supplementa

323/a 1 re) Incremento del numero dei turisti n.
Risultato Superficie soggetta a piani di
(supplementa protezione e gestione del

323/a 2 re) territorio
Risultato
(supplementa

323/a 2 re) Incremento del numero dei turisti n.arrivi

Risultato Superficie soggetta a piani di
(supplementa protezione e gestione del

323/a 3 re) territorio
Risultato
(supplementa

323/a 3 re) Incremento del numero dei turisti n.arrivi

Risultato
(supplementa

323/a 4 re) Incremento del numero dei turisti n.arrivi

Risultato
(supplementa Superficie soggetta a una gestione

323/a 4 re) efficace del territorio ha
Popolazione rurale utente dei

323/b 1 Risultato servizi migliorati n
Popolazione rurale utente dei

323/b 2 Risultato servizi migliorati n

Risultato Superficie soggetta a piani di
(supplementa protezione e gestione del

323/b 1 re) territorio ha
Risultato
(supplementa

323/b 1 re) Incremento del numero dei turisti n
Risultato Superficie soggetta a piani di
(supplementa protezione e gestione del

323/b 2 re) territorio kmq
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Risultato
(supplementa

323/b 2 re) Incremento del numero dei turisti n

Partecipanti che hanno terminato
331 1 Risultato con successo una formazione n 250 250

Partecipanti che hanno terminato
331 2 Risultato con successo una formazione n

Numero lordo di posti di lavoro
421 1 Risultato creati n.

Numero lordo di posti di lavoro
421 2 Risultato creati n.

Numero di partecipanti che hanno
terminato con successo una

431 1 Risultato formazione n

N.B.:
L’incremento del valore aggiunto ed il numero dei posti di lavoro è stato stimato in base ai risultati conseguiti rispetto
al valore previsionale.
I valori dei posti di lavoro, dei turisti, ecc., sono stati stimati in base al risultato della misura azione considerata e ai
dati in ns possesso.

Rovigo, 23/07/2015

Il Presidente dél GAL Adige

/1
Sig. Albeiaccioli o\

/ ( i
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